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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
E DEL MARE

  DECRETO  29 maggio 2019 , n.  74 .

      Regolamento relativo all’inserimento della farina di vi-
naccioli disoleata nell’allegato X, parte II, sezione IV, pa-
ragrafo 1, alla parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 E 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’articolo 87, comma 5, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-

cante «Norme in materia ambientale» e, in particolare, 
l’articolo 293, comma 1, che dispone che negli impianti 
produttivi e civili previsti dalla parte quinta del medesimo 
decreto legislativo, possono essere utilizzati come com-
bustibili esclusivamente i materiali elencati nell’allegato 
X alla parte quinta, nonché l’articolo 281, comma 5, ai 
sensi del quale gli allegati alla parte quinta di tale decre-
to possono essere modificati con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con il Ministro della salute ed il Ministro dello 
sviluppo economico, sentita la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281; 

 Visto l’articolo 40 della direttiva 2008/98/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008; 

 Considerato che gli accertamenti condotti in sede di 
istruttoria tecnica effettuati anche attraverso la valutazio-
ne di studi scientifici e ricerche nell’ambito dei requisiti 
già fissati dalla norma tecnica UNI 11459 del 2016, hanno 
permesso di definire la sussistenza di requisiti funzionali 
tali da assicurare che l’uso della farina di vinaccioli diso-
leata è da ritenersi compatibile sotto il profilo ambientale 
e di tutela contro l’inquinamento atmosferico; 

 Considerato che ai sensi dell’allegato X, parte II, sezio-
ne 4, punto 1  -bis  , alla parte quinta del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, la possibilità di utilizzare la farina 
di vinaccioli come biomassa combustibile è subordinata 

alla sussistenza dei requisiti previsti per i sottoprodotti 
dalla parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
stesso; 

 Considerato che la disoleazione dei vinaccioli effettua-
ta mediante il processo descritto dall’articolo 1 del pre-
sente decreto può costituire normale pratica industriale ai 
sensi dell’articolo 184  -bis  , comma 1, lettera   c)  , del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e dell’articolo 6 del 
Regolamento di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare del 13 ottobre 2016, 
n. 264; 

 Acquisito il concerto del Ministro della salute reso con 
nota del 19 settembre 2017; 

 Acquisito il concerto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico reso con nota del 24 marzo 2017; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, reso nella seduta del 25 maggio 2017; 

 Udito il parere interlocutorio reso dal Consiglio di 
Stato, Sezione consultiva per gli atti normativi, nell’adu-
nanza del 23 novembre 2017 e il parere definitivo reso 
nell’adunanza dell’8 febbraio 2018; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, effettuata con nota del 13 febbraio 2018, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 

 Vista la comunicazione di cui all’articolo 5 della di-
rettiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che prevede una procedura d’informazione nel 
settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole re-
lative ai servizi della società dell’informazione, con nota 
del 29 marzo 2018; 

 ADOTTA 
  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche alla Parte V, Allegato X, Parte II, Sezione 4, 

paragrafi 1 e 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152    

     1. Al paragrafo 1, Sezione 4, Parte II, Allegato X della 
parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo 
la lettera   h)    è aggiunta la seguente lettera:  

 «h  -bis  ) Farina di vinaccioli disoleata, avente le carat-
teristiche riportate nella tabella seguente, ottenuta dalla 
disoleazione dei vinaccioli con n-esano per l’estrazione 
di olio di vinaccioli e da successivo trattamento termi-
co ed eventuali trattamenti meccanici e lavaggi, purché 
tutti i predetti trattamenti siano effettuati all’interno del 
medesimo stabilimento; tali requisiti, nel caso di impiego 
del prodotto al di fuori dello stabilimento stesso di produ-
zione, devono risultare da un sistema di identificazione 
conforme a quanto stabilito al paragrafo 3. 
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  Caratteristica   Unità 
  Valori minimi/
massimi UNI 
11459:2016 

 Metodi di analisi 

  Umidità   % (m di H2O/m totale)   ≤ 15  UNI EN 14774-1/2/3 
  N-Esano   mg/kg  ≤    30   UNI 22609 

  Ceneri sul secco   % (m/m)   ≤ 5,9  UNI EN 14775 
  Potere calorifico inferiore sul secco   MJ/kg ss  ≥ 16,5  UNI EN 14918 

  Potere calorifico inferiore sul tal 
quale (umidità 15%)   MJ/kg tq  ≥ 15,7   UNI EN 14918 

  Solventi organici clorurati      LR  UNI EN ISO 16035 
  LR: il valore misurato, espresso in mg/kg, deve essere minore del Limite di Rilevabilità specifico per il metodo 
di analisi indicato in colonna 

   

  2. Al paragrafo 3, Sezione 4, Parte II, allegato X della 
Parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   nell’epigrafe, dopo le parole «lettera   f)  », sono ag-
giunte le seguenti: «e lettera h  -bis  )»; 

   b)   al paragrafo 3.1, dopo le parole «“sansa di oliva 
disoleata”», sono aggiunte le seguenti: «o la denomina-
zione “farina di vinaccioli disoleata”». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 29 maggio 2019 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare

    COSTA  

  Il Ministro della salute
    GRILLO  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    DI MAIO  

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 luglio 2019
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare, 
reg. n. 1, foglio n. 2863

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’ attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 293 del decreto legislativo n. 152 del 

3 aprile 2006 (Norme in materia ambientale), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96:  

 «Art. 293    (Combustibili consentiti)   . — 1. Negli impianti discipli-
nati dal titolo I e dal titolo II della parte quinta, inclusi gli impianti 
termici civili di potenza termica inferiore al valore di soglia, possono 
essere utilizzati esclusivamente i combustibili previsti per tali categorie 
di impianti dall’allegato X alla parte quinta, alle condizioni ivi previste. 
I materiali e le sostanze elencati nell’allegato X alla parte quinta del pre-
sente decreto non possono essere utilizzati come combustibili ai sensi 
del presente titolo se costituiscono rifiuti ai sensi della parte quarta del 
presente decreto. È soggetta alla normativa vigente in materia di rifiuti 
la combustione di materiali e sostanze che non sono conformi all’allega-
to X alla parte quinta del presente decreto o che comunque costituiscono 
rifiuti ai sensi della parte quarta del presente decreto. Agli impianti di 
cui alla parte I, paragrafo 4, lettere   e)   ed   f)  , dell’allegato IV alla parte 
quinta si applicano le prescrizioni del successivo allegato X relative agli 
impianti disciplinati dal titolo II. Ai combustibili per uso marittimo si 
applicano le disposizioni dell’art. 295. 

 (  Omissis  ).». 
 — La direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio n. 2008/98/

CE del 19 novembre 2008 (relativa ai rifiuti e che abroga alcune diretti-
ve), è pubblicata nella G.U.U.E. 22 novembre 2008, n. L 312. 

 — Si riporta il testo dell’art. 6 del decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare 13 ottobre 2016, n. 264 
(Regolamento recante criteri indicativi per agevolare la dimostrazione 
della sussistenza dei requisiti per la qualifica dei residui di produzione 
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come sottoprodotti e non come rifiuti), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    15 febbraio 2017, n. 38:  

 «Art. 6    (Utilizzo diretto senza trattamenti diversi dalla normale 
pratica industriale)   . — 1. Ai fini e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, 
lettera   c)  , non costituiscono normale pratica industriale i processi e le 
operazioni necessari per rendere le caratteristiche ambientali della so-
stanza o dell’oggetto idonee a soddisfare, per l’utilizzo specifico, tutti 
i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e 
dell’ambiente e a non portare a impatti complessivi negativi sull’am-
biente, salvo il caso in cui siano effettuate nel medesimo ciclo produtti-
vo, secondo quanto disposto al comma 2. 

 2. Rientrano, in ogni caso, nella normale pratica industriale le 
attività e le operazioni che costituiscono parte integrante del ciclo di 
produzione del residuo, anche se progettate e realizzate allo specifico 
fine di rendere le caratteristiche ambientali o sanitarie della sostanza 
o dell’oggetto idonee a consentire e favorire, per l’utilizzo specifico, 
tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della 
salute e dell’ambiente e a non portare ad impatti complessivi negativi 
sull’ambiente.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali) pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    del 30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 8.    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata)    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi-
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, per sua delega, dal Ministro 

dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre 
quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia de-
signati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rap-
presentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Governo, 
nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 

 — Il testo dell’art. 5 della direttiva 2015/1535 del 9 settembre 
2015 del Parlamento europeo e del Consiglio (che prevede una proce-
dura d’informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle 
regole relative ai servizi della società dell’informazione), è pubblicata 
nella G.U.U.E. del 17 settembre 2015, n. L 241.   

  Note all’art. 1:
     — Il testo dell’allegato X, parte II, sezione 4, paragrafo 1, alla 

parte quinta del citato decreto legislativo n. 152 del 2006, modificato 
dal presente regolamento, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 aprile 
2006, n. 88, S.O.   

  19G00080  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  31 luglio 2019 .

      Proroga dello stato di emergenza a causa del crollo di un 
tratto del viadotto Polcevera, noto come ponte Morandi, 
sulla A10, a Genova, avvenuto nella mattinata del 14 agosto 
2018.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 31 LUGLIO 2019  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 ago-

sto 2018 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi veri-
ficatisi nella mattinata del 14 agosto 2018 nel territorio 
del Comune di Genova a causa del crollo di un tratto del 
viadotto Polcevera, noto come ponte Morandi, sulla A10; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 20 agosto 2018, n. 539 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za dell’emergenza determinatasi a seguito del crollo di 
un tratto del viadotto Polcevera dell’autostrada A10, nel 
comune di Genova, noto come ponte Morandi, avvenuto 
nella mattinata del 14 agosto 2018»;  

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1 della citata or-
dinanza, n. 539 del 2018 che nomina il Presidente della 
Regione Liguria quale commissario delegato per il supe-
ramento all’emergenza che ai sensi dell’art. 25, comma 7 
del decreto legislativo, n. 1 del 2018 opera in regime stra-
ordinario fino alla scadenza dello stato di emergenza; 

 Viste le ordinanze del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 7 settembre 2018, n. 542, del 13 settem-
bre 2018, n. 543, del 27 dicembre 2018, n. 563 e dell’8 feb-
braio 2019, n. 574 recanti: «Ulteriori disposizioni urgenti 
di protezione civile in conseguenza dell’emergenza de-
terminatasi a seguito del crollo di un tratto del viadotto 
Polcevera dell’autostrada A10, nel Comune di Genova, 
noto come ponte Morandi, avvenuto nella mattinata del 
14 agosto 2018»; 

 Vista la nota del 26 luglio 2019 del Presidente della 
Regione Liguria con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza per ulteriori dodici mesi; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale persi-
ste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presuppo-
sti previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
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  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi veri-
ficatisi nella mattinata del 14 agosto 2018 nel territorio 
del Comune di Genova a causa del crollo di un tratto del 
viadotto Polcevera, noto come ponte Morandi, sulla A10. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

      CONTE     

  19A05035  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 luglio 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 ottobre 2017 e scadenza 
15 aprile 2025, tredicesima e quattordicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 

e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 luglio 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 81.931 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 26 ottobre, 27 novembre, 
22 dicembre 2017, nonché il 26 gennaio, 23 febbraio e 
27 marzo 2018, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime dodici    tranche    dei certificati di credito del 
Tesoro con tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a 
sei mesi (di seguito «CCTeu»), con godimento 15 ottobre 
2017 e scadenza 15 aprile 2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima    tranche    
dei predetti certificati di credito del Tesoro; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della tre-
dicesima    tranche    dei certificati di credito del Tesoro, con 
godimento 15 gennaio 2019 e scadenza 15 gennaio 2025; 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1836-8-2019

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una tredicesima    tranche    dei CCTeu, con godimento 
15 ottobre 2017 e scadenza 15 aprile 2025. I predetti ti-
toli vengono emessi congiuntamente ai CCTeu con go-
dimento 15 gennaio 2019 e scadenza 15 gennaio 2025, 
per un ammontare nominale complessivo compreso fra 
un importo minimo di 750 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.250 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dello 0,95%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla quarta cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 0,365%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo all’art. 18 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 luglio 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della quat-
tordicesima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
«decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 31 luglio 2019.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° agosto 2019, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
centotto giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° agosto 2019 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiu-
dicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,718% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 
2019, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A05010
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    DECRETO  29 luglio 2019 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 gennaio 2019 e scadenza 
15 gennaio 2025, tredicesima e quattordicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del testo unico, (di se-
guito «decreto cornice») ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2019 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e il bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 26 luglio 2019 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 81.931 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 29 gennaio, 26 febbraio, 
27 marzo, 29 aprile, 30 maggio e il 26 giugno 2019, con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime dodici    tran-
che    dei certificati di credito del Tesoro con tasso d’inte-
resse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito 
«CCTeu»), con godimento 15 gennaio 2019 e scadenza 
15 gennaio 2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima    tranche    
dei predetti certificati di credito del Tesoro; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, viene disposta l’emissione della tre-
dicesima    tranche    dei certificati di credito del Tesoro, con 
godimento 15 ottobre 2017 e scadenza 15 aprile 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una tredicesima    tranche    dei CCTeu, con godimento 
15 gennaio 2019 e scadenza 15 gennaio 2025. I predet-
ti titoli vengono emessi congiuntamente ai CCTeu con 
godimento 15 ottobre 2017 e scadenza 15 aprile 2025, 
per un ammontare nominale complessivo compreso fra 
un importo minimo di 750 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.250 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 gennaio e al 
15 luglio di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dell’1,85%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla seconda cedola dei CCTeu di cui 
al presente decreto è pari a 0,771%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo all’art. 18 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 luglio 2019, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 
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 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
«decreto di massima», verrà corrisposta nella misura del-
lo 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della quat-
tordicesima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
«decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 31 luglio 2019.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° agosto 2019, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per di-
ciassette giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° agosto 2019 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
dell’1,508% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2020 al 2025, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2025, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2216 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9537 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 

codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2019. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A05011

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  26 luglio 2019 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi metereologici verificatisi nei 
territori colpiti della Regione Emilia-Romagna nel mese di 
maggio 2019.     (Ordinanza n. 600).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto l’art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 giu-

gno 2019 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei territori colpiti della 
Regione Emilia-Romagna, nel mese di maggio 2019; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazione, 
anche in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di 
carattere straordinario finalizzate al ritorno alle normali 
condizioni di vita nel territorio interessato dagli eventi in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna con 
nota del 17 luglio 2019; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Emilia-Romagna è nominato commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 
ordinanza il commissario delegato, che opera a titolo gra-
tuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, 
provinciali, comunali, e delle amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato, nonché individuare soggetti attua-
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tori che agiscono sulla base di specifiche direttive, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 3. Il commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse finanziarie di cui all’art. 9, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve 
contenere gli interventi più urgenti delle fattispecie di cui 
all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   , del decreto legislati-
vo n. 1 del 2 gennaio 2018, anche realizzati in regime di 
somma urgenza, in ordine:  

   a)   all’organizzazione e all’effettuazione degli inter-
venti di soccorso alla popolazione interessata dall’evento 
di cui in premessa, rivolti alla rimozione delle situazioni 
di pericolo e alla messa in sicurezza del territorio colpito - 
nonché delle prime misure di assistenza delle popolazioni 
medesime, ivi compresi i contributi di cui all’art. 2; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegetale 
e alluvionale o delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi e alle misure volte a garantire la continuità am-
ministrativa nei comuni e nei territori interessati, anche 
mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contene-
re, per ogni intervento, l’indicazione della località e del 
comune, del soggetto attuatore, la descrizione tecnica di 
ciascun intervento con la relativa durata, il CUP nonché 
l’indicazione delle singole stime di costo. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 9 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 6. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2, nonché ad enti aventi personalità giuridica 
pubblica ed alle società pubbliche che gestiscono infra-
strutture a rete e dei servizi essenziali del settore sanitario 
e scolastico, previo rendiconto delle spese sostenute ed 
attestazione della sussistenza del nesso di causalità con 
la situazione di emergenza in argomento. Tale rendicon-
tazione deve essere supportata da documentazione in ori-
ginale, da allegare al rendiconto complessivo del com-
missario delegato di cui all’art. 1, comma 1 della presente 
ordinanza. 

 7. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità.   

  Art. 2.
      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il commissario delegato, anche avvalendosi dei sin-
daci dei comuni interessati, è autorizzato ad assegnare 
ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale 
e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovve-
ro sia stata sgomberata in esecuzione di provvedimenti 
delle competenti autorità, adottati a seguito dell’evento 
di cui in premessa, un contributo per l’autonoma sistema-
zione stabilito rispettivamente nel limite massimo di euro 
400,00 per i nuclei monofamiliari, nel limite massimo di 
euro 500,00 per i nuclei familiari composti da due unità, 

nel limite massimo di euro 700,00 per quelli composti da 
tre unità e nel limite massimo di euro 800,00 per quelli 
composti da quattro unità, fino ad un massimo di euro 
900,00 mensili per i nuclei familiari composti da cinque 
o più unità. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone di età superiore a sessantacinque anni, con inva-
lidità o disabilità, con una percentuale di invalidità non 
inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo di 
euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indi-
cati, anche oltre il limite massimo di euro 900,00 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 9. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo è alternativo 
alla fornitura gratuita di alloggi da parte dell’Amministra-
zione regionale e/o comunale.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, i commissari delegati e gli eventuali sogget-
ti attuatori dai medesimi individuati possono provvedere, 
sulla base di apposita motivazione, in deroga alle seguen-
ti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 e 8; 
 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 

38, 39, 40, 41, 42 e 119; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, art. 5; 

 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, articoli 7, 
comma 6, lettera   b)  , 24, 45 e 53; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis   , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
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29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29-   undicies   , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 
77, 78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 
119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 
137, 158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 188, 193, 195, 196, 
197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento agli 
articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 
e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel 
rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento agli 
articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del citato 
decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai termini 
ivi previsti; 

 decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, art. 8; 
 decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 

2011, n. 151, articoli 3 e 4; 
 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, art. 146; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001 n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 
1952, n. 328, art. 24; 

 decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, art. 8, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164 e decreto del Presidente della Repubblica 13 giu-
gno 2017, n. 120 nel rispetto dell’art. 5 della direttiva 
2008/98 CEE; 

 decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2017, n. 31, articoli 2, 3, 4, 7, 8 e 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 leggi e disposizioni regionali e provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza, oltre che dei piani ur-
banistici comunali, dei piani e dei progetti di utilizzazione 
delle aree del demanio marittimo, dei regolamenti edilizi 
comunali e dei piani territoriali, generali e di settore co-
munque denominati; 

 disposizioni attuative nazionali e regionali relative 
ad impegni, controlli o altri adempimenti, di cui al de-
creto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali del 18 gennaio 2018 relativo alla disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem-
pienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei Pro-
grammi di sviluppo rurale. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, il commissario delegato ed i soggetti 
attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i presupposti, 
delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui al comma 4 
dell’art. 163 e per il controllo dei requisiti di partecipazio-
ne di cui al comma 7 dell’art. 163 possono essere deroga-
ti, di conseguenza è derogato il termine di cui al secondo 
periodo del comma 10 dell’art. 163. 

  3. Il commissario delegato ed i soggetti attuatori, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 
2004 e dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunita-

rio, per la realizzazione degli interventi di cui alla pre-
sente ordinanza, possono procedere in deroga ai seguenti 
articoli del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 21, allo scopo di autorizzare le procedure di affida-
mento anche in assenza della delibera di programmazione; 

 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di con-
sentire la semplificazione della procedura di affidamento 
e l’adeguamento della relativa tempistica alle esigenze 
del contesto emergenziale; la deroga all’art. 36, com-
ma 2, lettera   a)  , è consentita nei limiti di euro 200.000,00 
e quella agli articoli 76 e 98 è riferita alle tempistiche 
e modalità delle comunicazioni ivi previste, da eserci-
tare in misura compatibile con le esigenze del contesto 
emergenziale; 

 35, allo scopo di consentire l’acquisizione di beni 
e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da rego-
larità, da rinnovare periodicamente entro il periodo 
emergenziale; 

 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente ed autonomamente all’acquisizione di lavori, 
servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del pos-
sesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle 
Centrali di committenza; 

 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

 60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 63, comma 2, lettera   c)   relativamente alla possibilità 
di consentire lo svolgimento di procedure negoziate senza 
previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la 
procedura di scelta del contraente e avviare, per ragioni di 
estrema urgenza a tutela della salute e dell’ambiente, gli 
interventi infrastrutturali di cui alla presente ordinanza. 

 Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata anche 
per l’individuazione dei soggetti cui affidare la verifica 
preventiva della progettazione di cui all’art. 26, comma 6, 
lettera   a)   del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 95, relativamente alla possibilità di adottare il crite-
rio di aggiudicazione con il prezzo più basso anche al di 
fuori delle ipotesi previste dalla norma; 

 97, relativamente alla possibilità di esercitare la fa-
coltà di esclusione automatica fino a quando il numero 
delle offerte ammesse non è inferiore a cinque; 

 31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente ne-
cessario, l’individuazione del RUP tra soggetti idonei 
estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo 
di altri soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o insuf-
ficienza di personale interno in possesso dei requisiti ne-
cessari all’espletamento degli incarichi e dell’incremento 
delle esigenze di natura tecnico-progettuali derivanti dal-
le esigenze emergenziali; 

 24, allo scopo di autorizzare l’affidamento dell’in-
carico di progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 
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 25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplifi-
cazione e l’accelerazione della procedura concernente la 
valutazione dell’interesse archeologico e le fasi di verifi-
ca preventiva della progettazione e di approvazione dei 
relativi progetti; 

 157, allo scopo di consentire l’adozione di procedu-
re semplificate e celeri per l’affidamento di incarichi di 
progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i 
limiti stabiliti dalla presente ordinanza; 

 105, allo scopo di consentire l’immediata effica-
cia del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 163, 
comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016; limitatamen-
te all’indicazione obbligatoria della terna dei subappalta-
tori di cui al comma 6; 

 106, allo scopo di consentire varianti anche se non 
previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di de-
rogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adem-
pimenti nei confronti di ANAC; 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento del-
la presentazione dei documenti relativi alle procedure di 
affidamento, i soggetti di cui all’art. 1 accettano, anche 
in deroga agli articoli 81 ed 85 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per la parteci-
pazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti 
soggetti verificano ai sensi dell’art. 163, comma 7, del 
decreto legislativo n. 50/2016, mediante la Banca dati 
centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, o i mezzi di prova di cui all’art. 86, ovvero 
tramite altre idonee modalità compatibili con la gestione 
della situazione emergenziale, individuate dai medesimi 
soggetti responsabili delle procedure; 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione di lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui all’art. 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 36 e 63, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 163, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 50/2016. Ove esistenti, 
tali operatori sono selezionati all’interno delle    white list    
delle prefetture; 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza i soggetti di cui 
all’art. 1 possono prevedere penalità adeguate all’urgenza 
anche in deroga a quanto previsto dall’art. 113  -bis   del de-
creto legislativo n. 50/2016 e lavorazioni su più turni gior-
nalieri, nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro; 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento 
di lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle 
attività di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui 
all’art. 1 possono verificare le offerte anomale ai sensi 
dell’art. 97 del decreto legislativo n. 50 del 2016, richie-
dendo le necessarie spiegazioni per iscritto, assegnando 
al concorrente un termine compatibile con la situazione 
emergenziale in atto e comunque non inferiore a cinque 

giorni. Qualora l’offerta risulti anomala all’esito del pro-
cedimento di verifica, il soggetto aggiudicatario è liqui-
dato ai sensi dell’art. 163, comma 5, per la parte di opere, 
servizi o forniture eventualmente già realizzata.   

  Art. 4.
      Materiali litoidi, vegetali e rifiuti    

     1. Il commissario delegato può, ove necessario, prov-
vedere alla individuazione di appositi siti di stoccaggio 
ove ubicare i detriti ed i materiali rinvenienti dalla situa-
zione emergenziale di cui alla presente ordinanza. 

 2. Ai materiali litoidi rimossi per interventi diretti a 
prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino dell’of-
ficiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si appli-
cano le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica del 13 giugno 2017, n. 120. Tali ultime dispo-
sizioni si applicano esclusivamente ai siti che al momento 
degli eventi calamitosi in rassegna erano soggetti a proce-
dure di bonifica ambientale dovuta alla presenza di rifiuti 
pericolosi, tossici o nocivi idonei a modificare la matrice 
ambientale naturale già oggetto di valutazione dalle com-
petenti direzioni regionali e dal Ministero dell’ambiente, 
della tutela del territorio e del mare. I litoidi che insisto-
no in tali siti inquinati possono essere ceduti ai sensi del 
comma 2 qualora non presentino concentrazioni di inqui-
nanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, tabella 
1, allegato 5, al titolo V della parte IV del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006. 

 3. I materiali litoidi e vegetali, rimossi dal demanio 
idrico e marittimo per interventi diretti a prevenire si-
tuazioni di pericolo e per il ripristino dell’officiosità dei 
corsi d’acqua, possono, in deroga all’art. 13 del decreto 
legislativo 12 luglio 1993, n. 275, essere ceduti, a com-
pensazione degli oneri di trasporto e di opere idrauliche 
ai realizzatori degli interventi stessi, oppure può essere 
prevista la compensazione, nel rapporto con gli operatori 
economici, in relazione ai costi delle attività inerenti alla 
sistemazione dei tronchi fluviali con il valore del materia-
le estratto riutilizzabile, da valutarsi, in relazione ai costi 
delle attività svolte per l’esecuzione dei lavori, sulla base 
dei canoni demaniali vigenti. La cessione dei suddetti ma-
teriali può essere disciplinata anche con atto di concessio-
ne che stabilisca puntualmente i quantitativi di materiali 
asportati, la valutazione economica in relazione ai canoni 
demaniali e quanto dovuto dal concessionario a titolo di 
compensazione, senza oneri a carico delle risorse di cui 
all’art. 10. Per i materiali litoidi asportati il RUP assicura 
al commissario delegato la corretta valutazione del valore 
assunto nonché dei quantitativi e della tipologia del ma-
teriale da asportare, oltre che la corretta contabilizzazione 
dei relativi volumi. 

 4. I fanghi, i detriti e i materiali derivanti dagli eventi di 
cui in premessa, diversi da quelli di cui al comma 3, sono 
classificati rifiuti urbani e ad essi è assegnato il codice 
CER 20.03.99. Per le attività di gestione degli stessi trova 
applicazione quanto previsto all’art. 183, comma 1, lette-
ra   n)   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. I costi 
di smaltimento sostenuti dai gestori del Servizio pubbli-
co locale dei rifiuti urbani sono a carico della gestione 
commissariale.   
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  Art. 5.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. I commissari delegati e gli eventuali soggetti attuato-
ri dai medesimi individuati, provvedono all’approvazio-
ne dei progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza 
di servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità 
dei progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla 
convocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rap-
presentante di un’amministrazione o soggetto invitato 
sia risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente arti-
colo da parte dei commissari delegati e degli eventuali 
soggetti attuatori, costituisce, ove occorra, variante agli 
strumenti urbanistici del comune interessato alla realizza-
zione delle opere o alla imposizione dell’area di rispetto e 
comporta vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazio-
ne di pubblica utilità delle opere e urgenza e indifferibilità 
dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui è pre-
vista dalla normativa vigente la procedura di valutazio-
ne di impatto ambientale regionale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivi della fase di consul-
tazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a dieci 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede 
di conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni 
culturali o alla tutela della salute e della pubblica inco-
lumità, la decisione - in deroga alla procedura prevista 
dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, n. 241 
è rimessa: all’ordine del giorno della prima riunione in 
programma del Consiglio dei ministri, quando l’ammi-
nistrazione dissenziente è un’amministrazione statale; ai 
soggetti di cui all’art. 1, comma 1, che si esprimono entro 
sette giorni, negli altri casi.   

  Art. 6.
      Contributi per il ricondizionamento, il ripristino della 

funzionalità e la manutenzione straordinaria di mezzi 
ed attrezzature    

     1. Al fine di garantire il ripristino della capacità di ri-
sposta alle emergenze, in considerazione dell’utilizzo 
intensivo di attrezzature e mezzi dell’Agenzia regionale 

per la sicurezza territoriale e la protezione civile e delle 
organizzazioni di volontariato di protezione civile della 
Regione Emilia-Romagna, impegnate nelle attività di 
soccorso ed assistenza alla popolazione a seguito degli 
eventi di cui in premessa, il commissario delegato è au-
torizzato a programmare risorse nel piano di cui all’art. 1 
finalizzate a consentire all’Agenzia regionale per la si-
curezza territoriale e la protezione civile, direttamente o 
concedendo contributi alle suindicate organizzazioni, il 
reintegro dei materiali, il loro ricondizionamento, il ripri-
stino della funzionalità e la manutenzione straordinaria 
dei mezzi e delle attrezzature impiegati, nonché, qualo-
ra non convenientemente ripristinabili, per l’eventuale 
reintegro o sostituzione dei medesimi con attrezzature o 
mezzi di concezione innovativa e in grado di ottimizzare 
i costi di gestione. 

 2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente 
articolo il commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 9.   

  Art. 7.

      Benefici normativi previsti dagli articoli 39 e 40
del decreto legislativo n. 1/2018)    

     1. Relativamente all’intero periodo per cui è stato di-
chiarato lo stato di emergenza, il commissario delegato 
provvede all’istruttoria per la liquidazione dei rimborsi 
richiesti ai sensi degli articoli 39 e 40 del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per gli interventi effettuati 
dalle organizzazioni di volontariato di protezione civile 
iscritte nell’elenco territoriale della Regione Emilia-Ro-
magna, impiegate in occasione dell’emergenza come in-
dicato all’interno del piano di cui all’art. 1, comma 3. Gli 
esiti delle istruttorie sono trasmessi al Dipartimento della 
protezione civile che, esperiti i procedimenti di verifica, 
autorizza il commissario delegato a procedere alla liqui-
dazione dei rimborsi spettanti, a valere sulle risorse finan-
ziarie di cui all’art. 9. 

 2. Il Dipartimento della protezione civile, relativamen-
te ai concorsi da esso direttamente attivati nell’ambito 
delle procedure di coordinamento nazionale e volti ad 
assicurare il necessario supporto alla Regione Emilia-
Romagna, provvede, a valere sugli ordinari stanziamenti 
di bilancio, all’istruttoria ed alla liquidazione dei rimborsi 
richiesti ai sensi degli articoli 39 e 40 del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per gli interventi effettuati 
dalle organizzazioni di volontariato di protezione civile 
iscritte nell’elenco centrale e da quelle che hanno operato 
nell’ambito delle colonne mobili regionali.   

  Art. 8.

      Relazione del commissario delegato    

     1. Il commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse.   



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1836-8-2019

  Art. 9.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle inizia-
tive d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provve-
de, così come stabilito nella delibera del Consiglio dei 
ministri del 26 giugno 2019, nel limite massimo di euro 
19.000.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al commissario delegato. 

 3. La Regione Emilia-Romagna è autorizzata a trasfe-
rire sulla contabilità speciale di cui al comma 2 eventuali 
ulteriori risorse finanziarie finalizzate al superamento del 
contesto emergenziale in rassegna, la cui quantificazio-
ne deve essere effettuata, contestualmente al Piano di cui 
all’art. 1, comma 3. 

 4. Con successiva ordinanza sono identificati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare 
ai sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 
n. 1/2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  19A04992

    ORDINANZA  1° agosto 2019 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in con-
seguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno 
interessato il territorio delle Regioni Calabria, Emilia Ro-
magna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 
Toscana, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province au-
tonome di Trento e Bolzano colpito dagli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018. 
     (Ordinanza n. 601).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 recante «Di-

sposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastruttu-
rali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito 
di eventi sismici» e, in particolare, gli articoli da 1 a 5; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 29 ottobre 2018, recante la dichiarazione dello sta-
to di mobilitazione del servizio nazionale della protezione 
civile a causa degli eccezionali eventi meteorologici che 
hanno interessato il territorio della Regione Veneto a par-
tire dal giorno 28 ottobre 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 no-
vembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici che hanno interessato il ter-
ritorio delle Regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, 
Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano, colpito dagli eccezionali eventi mete-
orologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018; 

 Viste le ordinanze del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, n. 559 del 
29 novembre 2018, n. 560 del 7 dicembre 2018, n. 564 
del 27 dicembre 2018, n. 568 del 16 gennaio 2019 e 
n. 575 dell’8 febbraio 2019; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 20 febbraio 2019 con il quale è stato adottato il piano 
nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il 
ripristino e la tutela della risorsa ambientale, il quale, tra 
l’altro prevede che, relativamente alle misure emergenzia-
li di cui all’azione 2 (Piano emergenza dissesto), «il sotto-
piano di azione di contrasto al rischio idrogeologico deter-
minato da calamità naturali è prontamente adottato sulla 
base della ricognizione dei fabbisogni per il ripristino del-
le strutture e delle infrastrutture danneggiate, già posta in 
essere con le procedure definite con le ordinanze adottate 
dal capo del Dipartimento della protezione civile»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante: «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019 - 2021»; 

 Visto l’art. 1, comma 1028, della citata legge n. 145 
del 2018, con cui è autorizzata la spesa di 800 milioni di 
euro per l’anno 2019 e di 900 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2020 e 2021 «al fine di permettere l’immediato 
avvio e la realizzazione nell’arco del triennio 2019 - 2021 
degli investimenti strutturali e infrastrutturali urgenti, 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   d)   ed   e)  , del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, finalizzati esclusivamente alla 
mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico nonché 
all’aumento del livello di resilienza delle strutture e in-
frastrutture individuate dai rispettivi commissari delegati, 
nominati a seguito delle deliberazioni del Consiglio dei 
ministri di dichiarazione dello stato di emergenza anco-
ra in corso alla data di entrata in vigore della richiamata 
legge, ovvero nei casi in cui alla stessa data lo stato di 
emergenza sia terminato da non oltre sei mesi, ai sensi 
e nei limiti dell’art. 26, comma 1, secondo periodo, del 
citato decreto legislativo n. 1 del 2018»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 27 febbraio 2019 recante il riparto e l’assegna-
zione delle risorse finanziarie stanziate dal citato art. 1, 
comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

 Viste le note del 30 gennaio 2019 e del 12 e del 18 mar-
zo 2019 con la quale il Presidente della Regione Veneto - 
Commissario delegato ha richiesto l’adozione di appo-
site disposizioni finalizzate al superamento del contesto 
emergenziale in atto nel territorio regionale; 

 Visti gli esiti degli incontri tenutesi presso il diparti-
mento della protezione civile con le regioni e le provin-
ce autonome interessate dagli eventi di cui alla presente 
ordinanza; 
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 Considerata la necessità di consentire l’immediato 
avvio di tutte le iniziative necessarie volte a garantire la 
realizzazione degli interventi previsti per il superamento 
dell’emergenza in rassegna; 

 Acquisita l’intesa delle regioni e delle province auto-
nome interessate; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Integrazione deroghe    

     1. All’art. 4, comma 1, undicesimo alinea, dell’ordi-
nanza del capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 558 del 15 novembre 2018, recante le disposizioni de-
rogatorie al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo 
le parole: «63» sono aggiunte le seguenti: «65, 66». 

  2. All’art. 4, comma 3, dell’ordinanza del capo del Di-
partimento della protezione civile n. 558 del 15 novembre 
2018 sono aggiunte le seguenti parole:  

 «- 32, allo scopo di consentire la stipula e l’imme-
diata efficacia del contratto d’appalto a far data dalla ado-
zione del provvedimento di aggiudicazione di cui al com-
ma 5 del medesimo art. 32, effettuando le verifiche circa 
il possesso dei requisiti di partecipazione previsti per l’af-
fidamento di contratti di uguale importo mediante pro-
cedura ordinaria secondo le modalità ed i tempi descritti 
dall’art. 163, comma 7 del medesimo decreto legislativo 
n. 50/2016, in quanto la mancata esecuzione immediata 
della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un 
grave danno all’interesse pubblico che è destinata a sod-
disfare, ivi compresa la perdita dei finanziamenti di cui 
all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145 e all’art. 24  -quater   del decreto-legge 23 dicembre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136; 

 -77, allo scopo di consentire la scelta dei commissari 
di gara anche tra i soggetti non iscritti all’albo istituito 
presso l’ANAC». 

 3. All’art. 4, comma 2, dell’ordinanza del capo del Di-
partimento della protezione civile n. 558 del 15 novem-
bre 2018, per quanto riferito al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, sono aggiunti gli articoli 21, 26, 28, 
29, 30, 134, 142, 147, 152, allo scopo di consentire la 
semplificazione delle procedure ivi previste e l’adegua-
mento della relativa tempistica alle esigenze del contesto 
emergenziale. 

 4. All’art. 4, comma 3, dell’ordinanza del capo del Di-
partimento della protezione civile n. 558 del 15 novem-
bre 2018, come modificato dall’art. 3, comma 1, lettera   c)   
dell’ordinanza del capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 559 del 29 novembre 2018, la parola: «51  -bis  » è 
sostituita dalla seguente: «59» e sono aggiunte le seguenti 
parole: «In tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto esecutivo». 

 5. All’art. 4, comma 5, dell’ordinanza del capo del Di-
partimento della protezione civile n. 558 del 15 novembre 
2018, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Qualo-
ra tali operatori non siano presenti all’interno delle    white 

list    delle prefetture, le sopra citate verifiche comprendo-
no anche i controlli antimafia di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159.».   

  Art. 2.
      Disposizioni personale di supporto    

     1. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 dell’art. 9 
dell’ordinanza del capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 558 del 15 novembre 2018 e, nel limite delle 
risorse che dovessero eventualmente rendersi disponibili, 
di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 4 dell’ordinanza del capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 559 del 29 no-
vembre 2018 continuano ad applicarsi fino alla data di 
cessazione dello stato di emergenza. 

 2. A decorrere dalla data di pubblicazione della presente 
ordinanza nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na le unità di personale di cui all’art. 9, comma 2, dell’or-
dinanza del capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 558 del 15 novembre 2018 sono elevate fino a 21 unità 
di personale di cui una dirigenziale e 20 non dirigenziali da 
individuarsi tra il personale già in servizio presso l’ammi-
nistrazione regionale e presso le amministrazioni indicate 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, di 
cui il commissario delegato si avvale ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, della citata ordinanza n. 558/2018, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 3. Al fine di assicurare parità di trattamento e pari op-
portunità al personale individuato ai sensi del comma 2, 
le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo n. 165/2001, sono tenute a ricono-
scere al proprio personale il trattamento stipendiale fon-
damentale e accessorio definito dal contratto collettivo 
del comparto di appartenenza comprensivo dell’indennità 
di posizione organizzativa. 

 4. All’art. 9, comma 4, dell’ordinanza del capo del Di-
partimento della protezione civile n. 558 del 15 novembre 
2018, dopo le parole «in godimento» sono aggiunte le se-
guenti parole: «, ovvero, limitatamente alla Regione Friu-
li-Venezia Giulia, pari al 15% della retribuzione mensile 
complessiva ove il contratto di riferimento non contempli 
la retribuzione di posizione.». 

 5. All’attuazione delle misure di cui ai commi 1, 2 e 3 
ed alla copertura dei relativi oneri i commissari delegati 
provvedono a valere sulle risorse rese disponibili con le 
delibere del Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018 
e 21 febbraio 2019 ovvero versate nelle contabilità spe-
ciali dalle regioni, previa rimodulazione ed indicazione 
nel piano degli interventi. 

 6. I soggetti attuatori degli interventi previsti nei piani 
dei commissari delegati sono autorizzati a riconoscere al 
personale non dirigenziale, direttamente impegnato nelle 
relative attività, prestazioni per lavoro straordinario, ef-
fettivamente rese ed oltre i limiti dei rispettivi ordinamen-
ti, entro il limite massimo mensile di venticinque ore    pro 
capite   , fino alla cessazione dello stato di emergenza. 

 7. Al personale dirigenziale o titolare di posizione or-
ganizzativa dei soggetti attuatori direttamente impegnati 
nell’attuazione delle attività previste nei piani dei com-
missari delegati, può essere riconosciuto un incremento 
fino al 30% dell’indennità di posizione, ovvero pari al 
15% della retribuzione mensile complessiva ove il con-
tratto di riferimento non contempli la retribuzione di po-
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sizione, corrisposta in funzione dei giorni di effettivo im-
piego, in deroga alla contrattazione collettiva nazionale di 
comparto e alla contrattazione decentrata. 

 8. Gli oneri di cui ai commi 6 e 7 sono posti a carico 
dei bilanci dei soggetti attuatori e non sono computati ai 
fini di cui all’art. 1, commi 557 e 557  -quater  , della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, nonché dell’art. 23, comma 2, 
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

 9. Le disposizioni di cui ai commi 6 e 7 del presente 
articolo non si applicano al personale regionale che bene-
ficia delle indennità previste dall’art. 9 dell’ordinanza del 
capo del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 
15 novembre 2018. 

 10. Il personale non dirigenziale assegnato alla struttu-
ra di cui all’art. 9, comma 2 dell’ordinanza n. 558/2018 
una volta individuato è trasferito presso lo specifico uffi-
cio di supporto nei limiti massimi di durata dello stato di 
emergenza. In deroga alle previsioni contrattuali colletti-
ve di lavoro, anche decentrate, vigenti, attesa la provviso-
rietà del trasferimento in oggetto, al medesimo personale 
non spetta alcuna indennità di trasferimento, comunque 
denominata, correlata o conseguente al mutamento della 
sede di servizio, anche se sita in comune diverso. 

 11. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano nel rispetto degli articoli 15 e 16 dell’ordinanza del 
capo del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 
15 novembre 2018.   

  Art. 3.

      Disposizioni relative alla Regione Veneto    

     1. Per la realizzazione delle attività necessarie per 
fronteggiare lo stato di emergenza citato in premessa, 
la Regione Veneto provvede a versare la somma di euro 
3.245.515,35 nella contabilità speciale n. 6108, aperta ai 
sensi dell’art. 2, comma 2, dell’ordinanza del capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558 del 15 no-
vembre 2018 ed intestata al Presidente della regione Ve-
neto - Commissario delegato, con oneri posti a carico del 
capitolo di spesa del bilancio regionale n. U103857 per 
euro 2.450.688,52 di cui ai decreti n. 384 del 27 dicembre 
2018 e n. 397 del 31 dicembre 2018 e capitolo di spesa 
del bilancio regionale n. U102110 per euro 794.826,83 di 
cui alla delibera della giunta regionale n. 1919 del 21 di-
cembre 2018. 

 2. Il commissario delegato provvede alla conseguen-
te rimodulazione del Piano degli interventi urgenti di 
cui all’art. 1, comma, 3, della richiamata ordinanza 
n. 558/2018, da sottoporre all’approvazione del Diparti-
mento della protezione civile. 

 3. I comuni della Regione Veneto colpiti dagli eventi 
calamitosi di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 
dell’8 novembre 2018 possono riconoscere prestazioni 
di lavoro straordinario effettuate nei primi sessanta gior-
ni oltre il limite massimo previsto dall’art. 4, comma 1, 
ultimo periodo, dell’ordinanza n. 559/2018 e fino ad un 
massimo di cento ore    pro-capite   , con oneri a carico dei 
rispettivi bilanci. A tal fine il riconoscimento di dette ore 
di straordinario non concorre alla verifica del rispetto del 
limite massimo individuale di cui all’art. 14, comma 4, 
del C.C.N.L. 1° aprile 1999 ed all’art. 38, comma 3, del 
C.C.N.L. del 14 settembre 2000 e non rientrano nel tetto 

massimo spendibile per i compensi di lavoro straordinario 
di cui al medesimo art. 14 del C.C.N.L. del 1° aprile 1999.   

  Art. 4.
      Integrazioni all’ordinanza del Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018    

      1. All’art. 3 dell’ordinanza del capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018 è 
aggiunto il seguente comma:  

 «4  -bis  : la concessione dei contributi nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive può 
avvenire in pendenza della verifica dei requisiti necessari 
alla concessione dei contributi, che dovrà comunque av-
venire prima della liquidazione del contributo.». 

  2. All’art. 12 dell’ordinanza del capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, al 
comma 7 le parole: «e per il ripristino della viabilità fore-
stale integrata» sono sostituite dalle seguenti:  

 «, per il ripristino della viabilità forestale integrata e 
per la salvaguardia della sezione idraulica di deflusso dei 
corsi d’acqua minori» e dopo le parole: «per la rimozione 
degli alberi abbattuti» sono aggiunte le seguenti parole: 
«nonché per il taglio dei soggetti in piedi prospicenti le 
corrispondenti sponde dei collettori.». 

 3. All’ordinanza del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 558 del 15 novembre 2018 è aggiunto 
il seguente articolo: «Art. 6  -bis   (Interventi di interesse 
pubblico da parte di soggetti privati). — 1. Nei territori 
della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, della Comuni-
tà Valsugana e Tesino, della Comunità di Primiero, della 
Comunità territoriale della Val di Fiemme, del Comun 
General de Fascia, della Comunità della Valle di Sole e 
della Comunità delle Giudicarie, colpiti dagli eventi cala-
mitosi di cui in premessa, la Provincia autonoma di Tren-
to può individuare con proprio provvedimento soggetti, 
anche privati, per la realizzazione di interventi di inte-
resse pubblico finalizzati al ripristino o alla riduzione del 
rischio residuo sotto il profilo della sicurezza idraulica e 
idrogeologica nonché alla tutela fitosanitaria, nel rispetto 
della normativa dell’Unione europea in materia di aiuti di 
Stato. Gli interventi sono eseguiti da soggetti in possesso 
dei requisiti necessari per la realizzazione dei medesimi 
lavori e interventi da parte dell’ente pubblico.».   

  Art. 5.
      Apertura contabilità speciale Regione Umbria    

     1. Per l’espletamento delle attività previste dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 
2019 è autorizzata l’apertura di apposita contabilità spe-
ciale intestata al Presidente della Regione Umbria, che 
opera in qualità di soggetto responsabile delle attività 
medesime. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2019 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  19A05036  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ

NAZIONALE ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  10 luglio 2019 .

      Aggiornamento dei punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6, lettera   j)  , 
delle Linee guida n. 4.     (Delibera n. 636).    

     IL CONSIGLIO
   DELL’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE  

 Nell’adunanza del 10 luglio 2019; 
 Vista la deliberazione ANAC n. 1097 del 26 ottobre 

2016 con cui sono state adottate le linee guida di cui 
all’art. 36, comma 7, del codice dei contratti pubblici, 
denominate linee guida n. 4 recanti «Procedure per l’af-
fidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e for-
mazione e gestione degli elenchi di operatori economici». 

 Vista la deliberazione ANAC n. 206 del 1° marzo 2018 
recante l’aggiornamento delle linee guida n. 4 al decreto 
legislativo 19 aprile 2017, n. 56. 

 Vista la procedura di infrazione n. 2018/2273 avviata 
dalla Commissione europea nei confronti dell’Italia ri-
guardante, tra l’altro, la violazione dell’art. 5, paragrafo 
8, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE in relazio-
ne alle opere di urbanizzazione a scomputo e ai criteri 
di affidamento per gli appalti che mostrano un interesse 
transfrontaliero certo. 

 Considerato che, secondo la Commissione euro-
pea, le indicazioni fornite al punto 2.2 delle citate linee 
guida suggeriscono un’interpretazione non conforme 
dell’art. 16, comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380/2001. 

 Considerato, altresì, che la Commissione europea ha 
ritenuto che l’art. 97, comma 8, del decreto legislativo 
n. 50/2016 sia incompatibile con le disposizioni UE, in 
quanto si applica a prescindere dal fatto che l’appalto pre-
senti o meno un interesse transfrontaliero certo e prevede 
una soglia riferita al numero delle offerte giudicata non 
sufficientemente elevata. 

 Ritenuto che le indicazioni contenute in merito nelle 
linee guida n. 4, al punto 1.5, appaiono non conformi alle 
disposizioni europee. 

 Considerato che tra le modalità individuate dalla Com-
missione europea per il superamento della citata procedu-
ra di infrazione viene indicata la revisione,   in parte qua  , 
delle linee guida n. 4. 

 Considerato che, a tal fine, il Consiglio dell’Autorità 
ha avviato la procedura di aggiornamento delle citate li-
nee guida, al fine di giungere ad un’interpretazione co-
munitariamente orientata delle disposizioni ritenute non 
conformi. 

 Visto il parere del Consiglio di Stato reso con atto 
n. 1312/2019 del 30 aprile 2019 sullo schema di linee 
guida aggiornate al fine del superamento della procedura 
di infrazione. 

 Considerato che, nelle more della conclusione della pro-
cedura di aggiornamento delle linee guida n. 4, è intervenu-
to il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 recante «Disposi-
zioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, 
per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rige-
nerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi si-
smici», convertito con legge 14 giugno 2019, n. 55. 

 Considerato che l’art. 36, comma 7, del codice dei con-
tratti pubblici, come modificato dal decreto-legge 18 apri-
le 2019, n. 32, affida alla disciplina del regolamento unico 
recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integra-
zione del codice, di cui all’art. 216, comma 27  -octies  , 
materie attualmente disciplinate dalle linee guida n. 4. 

 Visto l’art. 216, comma 27  -octies  , del codice dei con-
tratti pubblici, introdotto dal citato decreto-legge 18 apri-
le 2019, n. 32, secondo cui, nelle more dell’adozione del 
richiamato regolamento unico, l’ANAC è autorizzata a 
modificare le linee guida n. 4 ai soli fini dell’archiviazio-
ne della procedura di infrazione n. 2018/2273; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 216, comma 27  -oc-
ties  , del codice dei contratti pubblici, le disposizioni delle 
linee guida n. 4 rimangono in vigore o restano efficaci 
fino all’entrata in vigore del regolamento unico, in quanto 
compatibili con il codice dei contratti pubblici; 

  Delibera:  

 Di aggiornare i punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6 lettera   j)   delle 
linee guida n. 4, al solo fine di consentire l’archiviazione 
della richiamata procedura di infrazione. 

  Dispone:  

 La pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana della presente delibera e del testo aggiornato 
delle linee guida n. 4 allegato alla presente delibera. 

 Roma, 10 luglio 2019 

 Il Presidente: CANTONE 

 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 19 luglio 
2019. 

 Il Segretario: ESPOSITO   

  

  ALLEGATO    

     Linee guida n. 4, di attuazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici 
di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 
di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 
economici». 

 (Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 
26 ottobre 2016. Aggiornate al decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 
con delibera del consiglio n. 206 del 1º marzo 2018. Aggiornate con 
delibera del consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto-legge 18 apri-
le 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno, n. 55, limitatamente ai 
punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6). 
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taria di cui all’art. 35 

 5.1 L’indagine di mercato e l’elenco degli operatori economici 
 5.2 Il confronto competitivo 
 5.3 La stipula del contratto 
 6. La procedura negoziata per l’affidamento di contratti di la-

vori di importo pari o superiore a euro 150.000,00 euro e inferiore a 
1.000.000,00 euro 

 7. Entrata in vigore 
  1. Oggetto e ambito di applicazione. 

  1.1 Le disposizioni di cui all’art. 36 del codice dei contratti pub-
blici e le presenti linee guida si applicano alle stazioni appaltanti - ad 
eccezione delle imprese pubbliche e dei soggetti titolari di diritti spe-
ciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture e servizi di importo 
inferiore alla soglia comunitaria, rientranti nell’ambito definito dagli 
articoli da 115 a 121 del codice dei contratti pubblici - (di seguito solo 
«Stazioni appaltanti»), che intendono affidare lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del codice dei contratti 
pubblici:  

   a)   nei settori ordinari, ivi inclusi i servizi attinenti all’architet-
tura e all’ingegneria e i servizi sociali e gli altri servizi specifici elencati 
all’allegato IX; 

   b)   nei settori speciali, in quanto compatibili. 
 1.2 Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed 

esclusivi per gli appalti di lavori, forniture e servizi di importo inferiore 
alla soglia comunitaria, rientranti nell’ambito definito dagli articoli da 
115 a 121 del codice dei contratti pubblici, applicano la disciplina stabi-
lita nei rispettivi regolamenti, la quale, comunque, deve essere confor-
me ai principi dettati dal Trattato UE, in particolare quelli di non discri-
minazione in base alla nazionalità, parità di trattamento, di trasparenza 
a tutela della concorrenza. 

 1.3 Restano fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto 
(di cui all’art. 3, comma 1, lettera cccc) del codice dei contratti pubblici) 
e di negoziazione (di cui all’art. 3, comma 1, lettera dddd) del codice 
dei contratti pubblici), anche telematici, previsti dalle vigenti disposi-
zioni in materia di contenimento della spesa nonché la normativa sulla 
qualificazione delle stazioni appaltanti e sulla centralizzazione e aggre-
gazione della committenza. Per il ricorso a tali strumenti si applicano le 
medesime condizioni di trasparenza, pubblicità e motivazione descritte 
nelle presenti linee guida. 

 1.4 Le stazioni appaltanti possono ricorrere, nell’esercizio della 
propria discrezionalità, alle procedure ordinarie, anziché a quelle sem-
plificate, qualora le esigenze del mercato suggeriscano di assicurare il 
massimo confronto concorrenziale (art. 36, comma 2, del codice dei 
contratti pubblici. 

 1.5 Le stazioni appaltanti verificano se per un appalto o una con-
cessione di dimensioni inferiori alle soglie di cui all’art. 35 del codice 
dei contratti pubblici vi sia un interesse transfrontaliero certo in con-
formità ai criteri elaborati dalla Corte di Giustizia. Tale condizione non 
può essere ricavata, in via ipotetica, da taluni elementi che, considerati 
in astratto, potrebbero costituire indizi in tal senso, ma deve risultare 
in modo chiaro da una valutazione concreta delle circostanze dell’ap-
palto in questione quali, a titolo esemplificativo, l’importo dell’appal-
to, in combinazione con il luogo di esecuzione dei lavori o, ancora, le 
caratteristiche tecniche dell’appalto e le caratteristiche specifiche dei 
prodotti in causa, tenendo anche conto, eventualmente, dell’esistenza di 
denunce (reali e non fittizie) presentate da operatori ubicati in altri stati 
membri (si veda la Comunicazione della Commissione europea 2006/C 

179/02, relativa al diritto comunitario applicabile alle aggiudicazioni 
di appalti non o solo parzialmente disciplinate dalle direttive «appalti 
pubblici»). Possono essere considerati, al riguardo, anche precedenti 
affidamenti con oggetto analogo realizzati da parte della stazione appal-
tante o altre stazioni appaltanti di riferimento. È necessario tenere conto 
del fatto che, in alcuni casi, le frontiere attraversano centri urbani situati 
sul territorio di stati membri diversi e che, in tali circostanze, anche 
appalti di valore esiguo possono presentare un interesse transfrontaliero 
certo. Per l’affidamento di appalti e concessioni di interesse transfronta-
liero certo le stazioni appaltanti adottano le procedure di aggiudicazio-
ne adeguate e utilizzano mezzi di pubblicità atti a garantire in maniera 
effettiva ed efficace l’apertura del mercato alle imprese estere nonché 
il rispetto delle norme fondamentali e dei principi generali del Trattato 
e in particolare il principi di parità di trattamento e il principio di non 
discriminazione in base alla nazionalità oltreché l’obbligo di trasparen-
za che ne deriva. 

 Le disposizioni di cui all’art. 36 del codice dei contratti pubblici e le 
presenti linee guida si applicano agli affidamenti di lavori, servizi e 
forniture di cui al paragrafo 1.1. posti in essere dalle stazioni appaltanti.
Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti speciali ed esclu-
sivi per gli appalti di lavori, forniture e servizi di importo inferiore 
alla soglia comunitaria, rientranti nell’ambito definito dagli articoli 
da 115 a 121, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi regola-
menti, la quale, comunque, deve essere conforme ai principi dettati 
dal Trattato UE.
Restano fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni 
in materia di contenimento della spesa nonché la normativa sulla 
qualificazione delle stazioni appaltanti e sulla centralizzazione e 
aggregazione della committenza.
Le stazioni appaltanti possono discrezionalmente ricorrere alle 
procedure ordinarie anziché a quelle dell’art. 36 decreto legislativo 
n. 50/2016.
Per l’affidamento di appalti e concessioni di interesse transfronta-
liero certo le stazioni appaltanti adottano le procedure di aggiudi-
cazione adeguate e utilizzano mezzi di pubblicità atti a garantire 
in maniera effettiva ed efficace l’apertura del mercato alle imprese 
estere. 

   
 2. Il valore stimato dell’appalto. 

 2.1 Il valore stimato dell’appalto è calcolato in osservanza dei 
criteri fissati all’art. 35 del codice dei contratti pubblici. Al fine di evi-
tare un artificioso frazionamento dell’appalto, volto a eludere la disci-
plina comunitaria, le stazioni appaltanti devono prestare attenzione alla 
corretta definizione del proprio fabbisogno in relazione all’oggetto degli 
appalti, specialmente nei casi di ripartizione in lotti, contestuali o suc-
cessivi, o di ripetizione dell’affidamento nel tempo. 

 2.2 Per le opere di urbanizzazione a scomputo totale o parzia-
le del contributo previsto per il rilascio del permesso di costruire, nel 
calcolo del valore stimato devono essere cumulativamente considerati 
tutti i lavori di urbanizzazione primaria e secondaria anche se apparte-
nenti a diversi lotti, connessi ai lavori oggetto di permesso di costruire, 
permesso di costruire convenzionato (art. 28  -bis   decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380) o convenzione di lottizzazio-
ne (art. 28, legge 17 agosto 1942, n. 1150) o altri strumenti urbanistici 
attuativi. Quanto disposto dall’art. 16, comma 2  -bis  , decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e 36, comma 4, codice dei 
contratti pubblici si applica unicamente quando il valore di tutte le opere 
di urbanizzazione, calcolato ai sensi dell’art. 35, comma 9, codice dei 
contratti pubblici, non raggiunge le soglie di rilevanza comunitaria. Per 
l’effetto: se il valore complessivo delle opere di urbanizzazione a scom-
puto - qualunque esse siano - non raggiunge la soglia comunitaria, cal-
colata ai sensi dell’art. 35, comma 9, codice dei contratti pubblici, il pri-
vato potrà avvalersi della deroga di cui all’art. 16, comma 2  -bis  ,decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, esclusivamente 
per le opere funzionali; al contrario, qualora il valore complessivo di 
tutte le opere superi la soglia comunitaria, il privato sarà tenuto al ri-
spetto delle regole di cui al codice di contratti pubblici sia per le opere 
funzionali che per quelle non funzionali. Per opere funzionali si inten-
dono le opere di urbanizzazione primaria (ad es. fogne, strade, e tutti gli 
ulteriori interventi elencati in via esemplificativa dall’art. 16, comma 7, 
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decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380) la cui 
realizzazione è diretta in via esclusiva al servizio della lottizzazione ov-
vero della realizzazione dell’opera edilizia di cui al titolo abilitativo a 
costruire e, comunque, quelle assegnate alla realizzazione a carico del 
destinatario del titolo abilitativo a costruire. 

 2.3 Si applica l’art. 35, comma 11, del codice dei contratti 
pubblici. 

  Al fine di evitare il frazionamento artificioso degli appalti si appli-
cano le disposizioni di cui all’art. 35 del codice dei contratti pubblici. 
Ciò vale anche per le opere a scomputo di cui all’art. 36, comma 3 
e 4 del codice dei contratti pubblici, indipendentemente se si tratta 
di lavori di urbanizzazione primaria o secondaria, fatto salvo quanto 
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001. 

   
 3. Principi comuni. 

 3.1 L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture se-
condo le procedure semplificate di cui all’art. 36 del codice dei contratti 
pubblici, ivi compreso l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto dei 
principi enunciati dagli articoli 30, comma 1, (economicità, efficacia, 
tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, tra-
sparenza, proporzionalità, pubblicità, rotazione), 34 (criteri di sosteni-
bilità energetica e ambientale) e 42 (prevenzione e risoluzione dei con-
flitti di interesse) del codice dei contratti pubblici. Le stazioni appaltanti 
possono applicare altresì le disposizioni di cui all’art. 50 del codice dei 
contratti pubblici sulle clausole sociali, tenendo conto anche delle indi-
cazioni che saranno fornite dall’ANAC in uno specifico atto regolatorio. 

  3.2 Nell’espletamento delle procedure semplificate di cui al ri-
chiamato art. 36, le stazioni appaltanti garantiscono in aderenza:  

   a)   al principio di economicità, l’uso ottimale delle risorse da 
impiegare nello svolgimento della selezione ovvero nell’esecuzione del 
contratto; 

   b)   al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispet-
to al conseguimento dello scopo e dell’interesse pubblico cui sono 
preordinati; 

   c)   al principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la 
durata del procedimento di selezione del contraente in assenza di obiet-
tive ragioni; 

   d)   al principio di correttezza, una condotta leale ed improntata 
a buona fede, sia nella fase di affidamento sia in quella di esecuzione; 

   e)   al principio di libera concorrenza, l’effettiva contendibilità 
degli affidamenti da parte dei soggetti potenzialmente interessati; 

   f)   al principio di non discriminazione e di parità di trattamen-
to, una valutazione equa ed imparziale dei concorrenti e l’eliminazione 
di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella loro 
valutazione; 

   g)   al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità 
delle procedure di gara, nonché l’uso di strumenti che consentano un 
accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure; 

   h)   al principio di proporzionalità, l’adeguatezza e idoneità 
dell’azione rispetto alle finalità e all’importo dell’affidamento; 

   i)   al principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti, il 
non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la di-
stribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affida-
tari di un contratto pubblico; 

   j)   ai criteri di sostenibilità energetica e ambientale, la previ-
sione nella documentazione progettuale e di gara dei criteri ambientali 
minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, tenendo conto di eventuali aggiornamenti; 

   k)   al principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti di in-
teressi, l’adozione di adeguate misure di prevenzione e risoluzione dei 
conflitti di interesse sia nella fase di svolgimento della procedura di gara 
che nella fase di esecuzione del contratto, assicurando altresì una idonea 
vigilanza sulle misure adottate, nel rispetto della normativa vigente e 
in modo coerente con le previsioni del Piano nazionale anticorruzione 
elaborato dall’ANAC, unitamente ai relativi aggiornamenti, e dei Piani 
triennali per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

 3.3 Le stazioni appaltanti tengono conto delle realtà imprendito-
riali di minori dimensioni, fissando requisiti di partecipazione e criteri 
di valutazione che, senza rinunciare al livello qualitativo delle presta-
zioni, consentano la partecipazione anche delle micro, piccole e medie 
imprese, valorizzandone il potenziale. 

 3.4 Tutti gli atti della procedura sono soggetti agli obblighi di 
trasparenza previsti dall’art. 29 del codice dei contratti pubblici. L’av-
viso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione 
dei soggetti che hanno effettivamente proposto offerte e di quelli invitati 
(art. 36, comma 2, lettere   b)   e   c)   del codice dei contratti pubblici). 

 3.5 Qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 95, comma 4 
del codice dei contratti pubblici, gli affidamenti possono essere aggiudi-
cati con il criterio del minor prezzo (si vedano anche le linee guida n. 2 
in materia di «Offerta economicamente più vantaggiosa»). 

 3.6 Si applica il principio di rotazione degli affidamenti e degli 
inviti, con riferimento all’affidamento immediatamente precedente a 
quello di cui si tratti, nei casi in cui i due affidamenti, quello precedente 
e quello attuale, abbiano ad oggetto una commessa rientrante nello stes-
so settore merceologico, ovvero nella stessa categoria di opere, ovvero 
ancora nello stesso settore di servizi. Il principio di rotazione comporta, 
di norma, il divieto di invito a procedure dirette all’assegnazione di un 
appalto, nei confronti del contraente uscente e dell’operatore economico 
invitato e non affidatario nel precedente affidamento. La rotazione non 
si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure or-
dinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione appaltante, 
in virtù di regole prestabilite dal codice dei contratti pubblici ovvero 
dalla stessa in caso di indagini di mercato o consultazione di elenchi, 
non operi alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici 
tra i quali effettuare la selezione. La stazione appaltante, in apposito re-
golamento (di contabilità ovvero di specifica disciplina delle procedure 
di affidamento di appalti di forniture, servizi e lavori), può suddivide-
re gli affidamenti in fasce di valore economico, in modo da applicare 
la rotazione solo in caso di affidamenti rientranti nella stessa fascia. Il 
provvedimento di articolazione in fasce deve prevedere una effettiva 
differenziazione tra forniture, servizi e lavori e deve essere adeguata-
mente motivato in ordine alla scelta dei valori di riferimento delle fasce; 
detti valori possono tenere conto, per i lavori, delle soglie previste dal 
sistema unico di qualificazione degli esecutori di lavori. In ogni caso, 
l’applicazione del principio di rotazione non può essere aggirata, con 
riferimento agli affidamenti operati negli ultimi tre anni solari, mediante 
ricorso a: arbitrari frazionamenti delle commesse o delle fasce; ingiusti-
ficate aggregazioni o strumentali determinazioni del calcolo del valore 
stimato dell’appalto; alternanza sequenziale di affidamenti diretti o di 
inviti agli stessi operatori economici; affidamenti o inviti disposti, senza 
adeguata giustificazione, ad operatori economici riconducibili a quelli 
per i quali opera il divieto di invito o affidamento, ad esempio per la 
sussistenza dei presupposti di cui all’art. 80, comma 5, lettera m del 
codice dei contratti pubblici. 

 3.7 Fermo restando quanto previsto al paragrafo 3.6, secondo 
periodo, il rispetto del principio di rotazione degli affidamenti e degli 
inviti fa sì che l’affidamento o il reinvito al contraente uscente abbia-
no carattere eccezionale e richiedano un onere motivazionale più strin-
gente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della 
particolare struttura del mercato e della riscontrata effettiva assenza di 
alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a 
conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola 
d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattu-
iti) e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi 
praticati nel settore di mercato di riferimento. La motivazione circa l’af-
fidamento o il reinvito al candidato invitato alla precedente procedura 
selettiva, e non affidatario, deve tenere conto dell’aspettativa, desunta da 
precedenti rapporti contrattuali o da altre ragionevoli circostanze, circa 
l’affidabilità dell’operatore economico e l’idoneità a fornire prestazioni 
coerenti con il livello economico e qualitativo atteso. Negli affidamenti 
di importo inferiore a 1.000 euro, è consentito derogare all’applicazione 
del presente paragrafo, con scelta, sinteticamente motivata, contenuta 
nella determinazione a contrarre od in atto equivalente. 
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  L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo 
le procedure semplificate di cui all’art. 36 del codice dei contratti 
pubblici, ivi compreso l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto 
dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, 
libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporziona-
lità, pubblicità, rotazione degli inviti e degli affidamenti, di tutela 
dell’effettiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole 
e medie imprese, nonché dei criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale e del principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti 
di interessi. Il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti 
si applica alle procedure rientranti nel medesimo settore merceo-
logico, categorie di opere e settore di servizi di quelle precedenti, 
nelle quali la stazione appaltante opera limitazioni al numero di 
operatori economici selezionati. I regolamenti interni possono pre-
vedere fasce, suddivise per valore, sulle quali applicare la rotazione 
degli operatori economici. Il rispetto del principio di rotazione 
espressamente fa sì che l’affidamento o il reinvito al contraente 
uscente abbiano carattere eccezionale e richiedano un onere motiva-
zionale più stringente.
L’affidamento diretto o il reinvito all’operatore economico invitato 
in occasione del precedente affidamento, e non affidatario, deve 
essere motivato.
È possibile derogare al principio di rotazione per gli affidamenti di 
importo inferiore a 1.000 euro. 

   
 4. L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di im-

porto inferiore a 40.000,00 euro. 
 4.1 L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture 

di importo inferiore a 40.000,00 euro può avvenire tramite affidamen-
to diretto, o, per i lavori, anche tramite amministrazione diretta di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera gggg) del codice dei contratti pubblici, in 
conformità all’art. 36, comma 2, lettera   a)   del predetto codice. 

 4.2 I lavori di importo inferiore a 40.000,00 euro, da realizzare 
in amministrazione diretta, sono individuati dalla stazione appaltante a 
cura del responsabile unico del procedimento. 

 4.1 L’avvio della procedura. 
 4.1.1 Al fine di assicurare il rispetto dei principi di cui all’art. 30 

del codice dei contratti pubblici e delle regole di concorrenza, la stazio-
ne appaltante può acquisire informazioni, dati, documenti volti a identi-
ficare le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni 
e la platea dei potenziali affidatari. 

 4.1.2 La procedura prende avvio con la determina a contrarre 
ovvero con atto a essa equivalente secondo l’ordinamento della singola 
stazione appaltante. In applicazione dei principi di imparzialità, parità 
di trattamento, trasparenza, la determina a contrarre ovvero l’atto a essa 
equivalente contiene, almeno, l’indicazione dell’interesse pubblico che si 
intende soddisfare, le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi che 
si intendono acquistare, l’importo massimo stimato dell’affidamento e la 
relativa copertura contabile, la procedura che si intende seguire con una 
sintetica indicazione delle ragioni, i criteri per la selezione degli operatori 
economici e delle offerte nonché le principali condizioni contrattuali. 

 4.1.3 Nel caso di affidamento diretto, o di lavori in amministra-
zione diretta, si può altresì procedere tramite determina a contrarre o 
atto equivalente in modo semplificato, ai sensi dell’art. 32, comma 2, 
secondo periodo, del codice dei contratti pubblici. 

  Le procedure semplificate di cui all’art. 36 del codice dei contratti 
pubblici prendono avvio con la determina a contrarre o con atto ad 
essa equivalente, contenente, tra l’altro, l’indicazione della proce-
dura che si vuole seguire con una sintetica indicazione delle ragioni. 
Il contenuto del predetto atto può essere semplificato, per i contratti 
di importo inferiore a 40.000,00 euro, nell’affidamento diretto o 
nell’amministrazione diretta di lavori. 

   
 4.2 I requisiti generali e speciali. 

  4.2.1 L’operatore economico deve essere in possesso dei requisi-
ti di carattere generale di cui all’art. 80 del codice dei contratti pubblici 
nonché dei requisiti minimi di:  

   a)   idoneità professionale. In proposito, potrebbe essere richie-
sto all’operatore economico di attestare l’iscrizione al registro della Ca-
mera di commercio, industria, agricoltura e artigianato o ad altro albo, 
ove previsto, capace di attestare lo svolgimento delle attività nello spe-
cifico settore oggetto del contratto; 

   b)   capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrebbe 
essere richiesta la dimostrazione di livelli minimi di fatturato globale, 
proporzionati all’oggetto dell’affidamento tali da non compromettere la 
possibilità delle micro, piccole e medie imprese di risultare affidatarie. 
In alternativa al fatturato, per permettere la partecipazione anche di im-
prese di nuova costituzione, può essere richiesta altra documentazione 
considerata idonea, quale un sufficiente livello di copertura assicurativa 
contro i rischi professionali; 

   c)   capacità tecniche e professionali, stabilite in ragione 
dell’oggetto e dell’importo dell’affidamento, quali a titolo esemplifi-
cativo, l’attestazione di esperienze maturate nello specifico settore, o in 
altro settore ritenuto assimilabile, nell’anno precedente o in altro inter-
vallo temporale ritenuto significativo ovvero il possesso di specifiche 
attrezzature e/o equipaggiamento tecnico. 

 L’eventuale possesso dell’attestato di qualificazione SOA per la 
categoria dei lavori oggetto dell’affidamento è sufficiente per la dimo-
strazione del possesso dei requisiti di capacità economico/finanziaria e 
tecnico/professionale richiesti. 

 4.2.2 Per lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 
euro, in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà di 
procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita autodichia-
razione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, anche 
secondo il modello del documento di gara unico europeo, dalla quale 
risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del 
codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti. In tal caso la sta-
zione appaltante procede comunque, prima della stipula del contratto, 
da effettuarsi nelle forme di cui all’art. 32, comma 14, del codice dei 
contratti pubblici, alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica 
del documento unico di regolarità contributiva (DURC), nonché della 
sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni sogget-
tive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o 
dell’idoneità a contrarre con la pubblica amministrazione in relazione a 
specifiche attività (ad esempio    ex    art. 1, comma 52, legge n. 190/2012). 
Il contratto deve in ogni caso contenere espresse, specifiche clausole, 
che prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del pos-
sesso dei requisiti prescritti: la risoluzione dello stesso ed il pagamento 
in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazio-
ni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della 
cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una 
penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto. 
Sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affi-
damento diretto di cui al presente paragrafo, le stazioni appaltanti sono 
tenute ad effettuare idonei controlli ai sensi dell’art. 71, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; a tal 
fine le stesse si dotano di apposito regolamento, od altro atto equivalen-
te, nel quale sono definite una quota significativa minima di controlli a 
campione da effettuarsi in ciascun anno solare in relazione agli affida-
menti diretti operati, nonché le modalità di assoggettamento al controllo 
e di effettuazione dello stesso. 

 4.2.3 Per lavori, servizi e forniture di importo superiore a 
5.000,00 euro e non superiore a 20.000,00 euro, in caso di affidamento 
diretto, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del 
contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’opera-
tore economico ai sensi e per gli effetti del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, secondo il modello del docu-
mento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti 
di carattere generale di cui all’art. 80 del codice dei contratti pubblici 
e speciale, ove previsti. In tal caso la stazione appaltante procede co-
munque, prima della stipula del contratto da effettuarsi nelle forme di 
cui all’art. 32, comma 14, del codice dei contratti pubblici, alla consul-
tazione del casellario ANAC, alla verifica della sussistenza dei requisiti 
di cui all’art. 80, commi 1, 4 e 5, lettera   b)   del codice dei contratti pub-
blici e dei requisiti speciali ove previsti, nonché delle condizioni sog-
gettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o 
dell’idoneità a contrarre con la pubblica amministrazione in relazione a 
specifiche attività (ad esempio    ex    art. 1, comma 52, legge n. 190/2012). 
Il contratto deve in ogni caso contenere espresse, specifiche, clausole, 
che prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del pos-
sesso dei requisiti prescritti: la risoluzione dello stesso ed il pagamento 
in tal caso del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazio-
ni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento della 
cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, l’applicazione di una 
penale in misura non inferiore al 10 per cento del valore del contratto. 
Sulle autodichiarazioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affi-
damento diretto di cui al presente paragrafo, le stazioni appaltanti sono 
tenute ad effettuare idonei controlli ai sensi dell’art. 71, comma 1, del 
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decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; a tal 
fine le stesse si dotano di apposito regolamento, od altro atto equivalen-
te, nel quale sono definite una quota significativa minima di controlli a 
campione da effettuarsi in ciascun anno solare in relazione agli affida-
menti diretti operati, nonché le modalità di assoggettamento al controllo 
e di effettuazione dello stesso. 

 4.2.4 Per importi superiori a 20.000,00 euro, nel caso di affida-
mento diretto la stazione appaltante, prima di stipulare il contratto, nelle 
forme di cui all’art. 32, comma 14, del codice dei contratti pubblici, 
procede alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale 
di cui all’art. 80 del codice dei contratti pubblici e di quelli speciali, 
se previsti, nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce 
per l’esercizio di particolari professioni o l’idoneità a contrarre con la 
pubblica amministrazione in relazione a specifiche attività (es. art. 1, 
comma 52, legge n. 190/2012). 

 L’operatore economico deve essere in possesso dei requisiti di 
carattere generale di cui all’art. 80 del codice dei contratti pubblici 
nonché dei requisiti speciali richiesti dalla stazione appaltante.
L’eventuale possesso dell’attestato di qualificazione SOA per la 
categoria dei lavori oggetto dell’affidamento è sufficiente per la 
dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico/
finanziaria e tecnico/professionale. Per gli affidamenti diretti di 
importo fino a 20.000,00 euro sono consentite semplificazioni nel 
procedimento di verifica dei requisiti, secondo quanto previsto ai 
paragrafi 4.2.2 e 4.2.3 delle presenti linee guida. 

   
 4.3 I criteri di selezione, la scelta del contraente e l’obbligo di 

motivazione. 
 4.3.1 In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provve-

dimento amministrativo sanciti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e al 
fine di assicurare la massima trasparenza, la stazione appaltante motiva 
in merito alla scelta dell’affidatario, dando dettagliatamente conto del 
possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti ri-
chiesti nella determina a contrarre o nell’atto ad essa equivalente, della 
rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la stazione ap-
paltante deve soddisfare, di eventuali caratteristiche migliorative offerte 
dall’affidatario, della congruità del prezzo in rapporto alla qualità della 
prestazione, nonché del rispetto del principio di rotazione. A tal fine, la 
stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di merca-
to, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi 
dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il confronto 
dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappre-
senta una    best practice    anche alla luce del principio di concorrenza. Si 
richiama quanto previsto ai paragrafi 3.6 e 3.7 in merito all’applicazione 
del principio di rotazione. 

 4.3.2 Per affidamenti di modico valore, ad esempio inferiori a 
1.000 euro, o per affidamenti effettuati nel rispetto di apposito regola-
mento (ad esempio regolamento di contabilità) già adottato dalla sta-
zione appaltante, che tiene conto dei principi comunitari e nazionali in 
materia di affidamento di contratti pubblici, la motivazione della scelta 
dell’affidatario diretto può essere espressa in forma sintetica, anche ri-
chiamando il regolamento stesso nella determina ovvero nell’atto equi-
valente redatti in modo semplificato. 

 4.3.3 In caso di affidamento diretto, è facoltà della stazio-
ne appaltante non richiedere la garanzia provvisoria di cui all’art. 93, 
comma 1, del codice dei contratti pubblici. La stazione appaltante ha, 
altresì, la facoltà di esonerare l’affidatario dalla garanzia definitiva di 
cui all’art. 103 del codice dei contratti pubblici, in casi specifici, e alle 
condizioni dettate dal comma 11 del citato art. 103. 

  La stazione appaltante motiva in merito alla scelta dell’affidatario 
e verifica il possesso da parte dell’operatore economico selezionato 
dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del codice dei 
contratti pubblici e di quelli di carattere speciale eventualmente 
richiesti nella determina a contrarre o nell’atto ad essa equivalente, 
fatto salvo quanto previsto ai paragrafi 4.2.2 e 4.2.3 delle presenti 
linee guida. 

   

  La motivazione può essere espressa in forma sintetica nei casi indi-
cati al paragrafo 4.3.2. 

   

 4.4 La stipula del contratto. 
 4.4.1. Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del codice dei contratti 

pubblici, la stipula del contratto per gli affidamenti di importo inferiore 
a 40.000,00 euro può avvenire mediante corrispondenza secondo l’uso 
del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tra-
mite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli stati mem-
bri ovvero tramite piattaforma telematica in caso di acquisto su mercati 
elettronici. 

 4.4.2 Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lettera   b)  , del codice dei 
contratti pubblici non si applica il termine dilatorio di    stand still    di tren-
tacinque giorni per la stipula del contratto. 

  La stipula del contratto avviene nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. 32, comma 10, lettera   b)   e comma 14, del codice dei contratti 
pubblici. 

   
 5. La procedura negoziata per l’affidamento di contratti di lavori di 

importo pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore a 150.000,00 euro 
e per l’affidamento di contratti di servizi e forniture di importo pari o 
superiore a 40.000,00 euro e inferiore alle soglie di rilevanza comuni-
taria di cui all’art. 35. 

 5.1 Gli operatori economici da invitare alle procedure negoziate, 
per i lavori di importo pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore a 
150.000,00 euro ovvero per i servizi e le forniture di importo pari o su-
periore a 40.000,00 euro e inferiore alle soglie europee, sono individuati 
sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economi-
ci nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti. 

 La stazione appaltante può eseguire i lavori anche in amministra-
zione diretta, fatta salva l’applicazione della citata procedura negoziata 
per l’acquisto e il noleggio dei mezzi necessari. 

 5.2 La procedura prende avvio con la determina a contrarre ov-
vero con atto a essa equivalente secondo l’ordinamento della singola 
stazione appaltante, e contiene informazioni analoghe a quelle di cui al 
paragrafo 4.1.2. 

  5.3 Successivamente la procedura si articola in tre fasi:  
   a)   svolgimento di indagini di mercato o consultazione di 

elenchi per la selezione di operatori economici da invitare al confronto 
competitivo; 

   b)   confronto competitivo tra gli operatori economici selezio-
nati e invitati e scelta dell’affidatario; 

   c)   stipulazione del contratto. 
 5.1 L’indagine di mercato e l’elenco degli operatori economici. 

  5.1.1 Le stazioni appaltanti possono dotarsi, nel rispetto del pro-
prio ordinamento, di un regolamento in cui vengono disciplinate:  

   a)   le modalità di conduzione delle indagini di mercato, even-
tualmente distinte per fasce di importo, anche in considerazione della 
necessità di applicare il principio di rotazione in armonia con quanto 
previsto ai precedenti paragrafi 3.6 e 3.7; 

   b)   le modalità di costituzione e revisione dell’elenco degli 
operatori economici, distinti per categoria e fascia di importo; 

   c)   i criteri di scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta 
a seguito di indagine di mercato o attingendo dall’elenco degli operatori 
economici propri o da quelli presenti nel mercato elettronico delle pub-
bliche amministrazioni o altri strumenti similari gestiti dalle centrali di 
committenza di riferimento. 

 5.1.2 L’indagine di mercato è preordinata a conoscere gli opera-
tori interessati a partecipare alle procedure di selezione per lo specifico 
affidamento. Tale fase non ingenera negli operatori alcun affidamento 
sul successivo invito alla procedura. 

 5.1.3 Le indagini di mercato sono svolte secondo le modalità 
ritenute più convenienti dalla stazione appaltante, differenziate per im-
porto e complessità di affidamento, secondo i principi di adeguatezza e 
proporzionalità, anche tramite la consultazione dei cataloghi elettronici 
del mercato elettronico propri o delle altre stazioni appaltanti, nonché 
di altri fornitori esistenti, formalizzandone i risultati, eventualmente ai 
fini della programmazione e dell’adozione della determina a contrarre o 
dell’atto equivalente, avendo cura di escludere quelle informazioni che 
potrebbero compromettere la posizione degli operatori sul mercato di 
riferimento. La stazione appaltante deve comunque tener conto dell’esi-
genza di protezione dei segreti tecnici e commerciali. 

 5.1.4 La stazione appaltante assicura l’opportuna pubblicità 
dell’attività di esplorazione del mercato, scegliendo gli strumenti più 
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idonei in ragione della rilevanza del contratto per il settore merceolo-
gico di riferimento e della sua contendibilità, da valutare sulla base di 
parametri non solo economici. A tal fine la stazione appaltante pubblica 
un avviso sul profilo di committente, nella sezione «amministrazione 
trasparente» sotto la sezione «bandi e contratti», o ricorre ad altre forme 
di pubblicità. La durata della pubblicazione è stabilita in ragione della 
rilevanza del contratto, per un periodo minimo identificabile in quindici 
giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di 
urgenza a non meno di cinque giorni. 

 5.1.5 L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica almeno il 
valore dell’affidamento, gli elementi essenziali del contratto, i requisiti 
di idoneità professionale, i requisiti minimi di capacità economica/fi-
nanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini della par-
tecipazione, il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori 
che saranno invitati alla procedura, i criteri di selezione degli operatori 
economici, le modalità per comunicare con la stazione appaltante. 

 5.1.6 La stazione appaltante può individuare gli operatori econo-
mici da invitare, selezionandoli da elenchi appositamente costituiti, se-
condo le modalità di seguito individuate, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 
lettera   b)  , del codice dei contratti pubblici. Gli elenchi sono costituiti 
a seguito di avviso pubblico, nel quale è rappresentata la volontà della 
stazione appaltante di realizzare un elenco di soggetti da cui possono 
essere tratti i nomi degli operatori da invitare. L’avviso di costituzione 
di un elenco di operatori economici è reso conoscibile mediante pub-
blicazione sul profilo del committente nella sezione «amministrazione 
trasparente» sotto la sezione «bandi e contratti», o altre forme di pub-
blicità. Il predetto avviso indica i requisiti di carattere generale di cui 
all’art. 80 del codice dei contratti pubblici che gli operatori economici 
devono possedere, la modalità di selezione degli operatori economici 
da invitare, le categorie e fasce di importo in cui l’amministrazione 
intende suddividere l’elenco e gli eventuali requisiti minimi richiesti 
per l’iscrizione, parametrati in ragione di ciascuna categoria o fascia di 
importo. L’operatore economico può richiedere l’iscrizione limitata ad 
una o più fasce di importo ovvero a singole categorie. La dichiarazione 
del possesso dei requisiti può essere facilitata tramite la predisposizione 
di formulari standard da parte dell’amministrazione allegati all’avviso 
pubblico, eventualmente facendo ricorso al DGUE. L’eventuale posses-
so dell’attestato di qualificazione SOA per la categoria dei lavori og-
getto dell’affidamento è sufficiente per la dimostrazione del possesso 
dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale 
richiesti. 

 5.1.7 L’iscrizione degli operatori economici interessati provvisti 
dei requisiti richiesti è consentita senza limitazioni temporali. L’opera-
tore economico attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione 
sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445. L’operatore economico è tenuto a informare tempestivamente 
la stazione appaltante rispetto alle eventuali variazioni intervenute nel 
possesso dei requisiti secondo le modalità fissate dalla stessa. 

 5.1.8 La stazione appaltante procede alla valutazione delle istan-
ze di iscrizione nel termine di trenta giorni dalla ricezione dell’istanza, 
fatta salva la previsione di un maggiore termine, non superiore a novan-
ta giorni, in funzione della numerosità delle istanze pervenute. 

 5.1.9 La stazione appaltante prevede le modalità di revisio-
ne dell’elenco, con cadenza prefissata - ad esempio semestrale - o al 
verificarsi di determinati eventi, così da disciplinarne compiutamente 
modi e tempi di variazione (i.e. cancellazione degli operatori che ab-
biano perduto i requisiti richiesti o loro collocazione in diverse sezioni 
dell’elenco). La trasmissione della richiesta di conferma dell’iscrizione 
e dei requisiti può avvenire via pec e, a sua volta, l’operatore economico 
può darvi riscontro tramite pec. 

 La stazione appaltante esclude, altresì, dagli elenchi gli operatori 
economici che secondo motivata valutazione della stessa stazione ap-
paltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione 
delle prestazioni affidate dalla stessa o che hanno commesso un errore 
grave nell’esercizio della loro attività professionale. Possono essere del 
pari esclusi quegli operatori economici che non presentano offerte a se-
guito di tre inviti nel biennio. 

 5.1.10 Gli elenchi, non appena costituiti, sono pubblicati sul sito 
web della stazione appaltante. 

 5.1.11 Gli elenchi di operatori economici vigenti possono con-
tinuare ad essere utilizzati dalle stazioni appaltanti, purché compatibili 
con il codice dei contratti pubblici e con le presenti linee guida, provve-
dendo nel caso alle opportune revisioni. 

  Le amministrazioni possono dotarsi, nel rispetto del proprio ordina-
mento, di un regolamento in cui vengono disciplinate:   a)   le moda-
lità di conduzione delle indagini di mercato, eventualmente distinte 
per fasce di importo;   b)   le modalità di costituzione dell’elenco dei 
fornitori, distinti per categoria e fascia di importo;   c)   i criteri di 
scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta.
Lo svolgimento delle indagini di mercato non ingenera negli opera-
tori alcun affidamento sul successivo invito alla procedura.
Le indagini di mercato sono svolte secondo le modalità ritenute 
più convenienti dalla stazione appaltante, differenziate per importo 
e complessità di affidamento, secondo i principi di adeguatezza e 
proporzionalità, anche tramite la consultazione dei cataloghi elettro-
nici del mercato elettronico propri o delle altre stazioni appaltanti, 
nonché di altri fornitori esistenti.
La stazione appaltante assicura l’opportuna pubblicità dell’indagine 
di mercato, scegliendo gli strumenti più idonei in ragione della 
rilevanza del contratto per il settore merceologico di riferimento e 
della sua contendibilità.
La stazione appaltante può individuare gli operatori economici da 
invitare, selezionandoli anche da elenchi appositamente costituiti, a 
seguito di avviso pubblico, secondo le modalità indicate nei para-
grafi 5.1.6 e seguenti delle presenti linee guida. 

   

  Gli operatori economici invitati posseggono i requisiti generali di 
moralità di cui l’art. 80 del decreto legislativo n. 50/2016 ed i requi-
siti speciali richiesti dall’avviso. L’eventuale possesso dell’attestato 
di qualificazione SOA per la categoria dei lavori oggetto dell’affida-
mento è sufficiente per la dimostrazione del possesso dei requisiti di 
capacità economico/finanziaria e tecnico/professionale. 

   
 5.2 Il confronto competitivo. 

 5.2.1 Una volta conclusa l’indagine di mercato e formalizzati i 
relativi risultati, ovvero consultati gli elenchi di operatori economici, 
la stazione appaltante seleziona, in modo non discriminatorio gli ope-
ratori da invitare, in numero proporzionato all’importo e alla rilevanza 
del contratto e, comunque, in numero non inferiore a quanto previ-
sto dall’art. 36, comma 2, lettera   b)   del codice dei contratti pubblici. 
Nell’avviso pubblico di avvio dell’indagine di mercato ovvero di costi-
tuzione dell’elenco, la stazione appaltante indica i criteri di selezione, 
che devono essere oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità dell’af-
fidamento, e nel rispetto dei principi di concorrenza, non discriminazio-
ne, proporzionalità e trasparenza. Se non ritiene di poter invitare tutti 
gli operatori economici risultanti dall’indagine di mercato o presenti 
nell’elenco, la stazione appaltante deve indicare, nell’avviso, il nume-
ro massimo di operatori che selezionerà ai fini del successivo invito, 
e i relativi criteri, nel rispetto dei principi di cui al precedente perio-
do. La stazione appaltante tiene comunque conto del valore economico 
dell’affidamento nonché della volontà di avvalersi della facoltà prevista 
dall’art. 97, comma 8, del codice dei contratti pubblici. 

 5.2.2 Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera   b)  , del codice dei 
contratti pubblici la stazione appaltante è tenuta al rispetto del principio 
di rotazione degli inviti, al fine di favorire la distribuzione temporale 
delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori potenzialmente 
idonei e di evitare il consolidarsi di rapporti esclusivi con alcune impre-
se. Si richiama quanto previsto ai paragrafi 3.6 e 3.7. 

 5.2.3 Nel caso in cui risulti idoneo a partecipare alla procedura 
negoziata un numero di operatori economici superiore a quello predeter-
minato dalla stazione appaltante in sede di avviso pubblico e non siano 
stati previsti, prima dell’avvio dell’indagine di mercato o dell’istituzio-
ne dell’elenco degli operatori economici, criteri ulteriori di selezione in 
conformità a quanto previsto dal paragrafo 5.2.1, secondo periodo, la 
stazione appaltante procede al sorteggio, a condizione che ciò sia stato 
debitamente pubblicizzato nell’avviso di indagine di mercato o nell’av-
viso di costituzione dell’elenco. In tale ipotesi, la stazione appaltante 
rende tempestivamente noto, con adeguati strumenti di pubblicità, la 
data e il luogo di espletamento del sorteggio, adottando gli opportuni 
accorgimenti affinché i nominativi degli operatori economici selezionati 
tramite sorteggio non vengano resi noti, né siano accessibili, prima della 
scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

 5.2.4 La stazione appaltante indica nella determina a contrarre 
o nell’atto equivalente il procedimento applicato per la selezione dei 
fornitori. 
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 5.2.5 La stazione appaltante invita contemporaneamente tutti gli 
operatori economici selezionati a presentare offerta a mezzo pec ovve-
ro, quando ciò non sia possibile, tramite lettera in conformità a quanto 
disposto dall’art. 75, comma 3, del codice dei contratti pubblici oppure 
mediante le specifiche modalità previste dal singolo mercato elettronico. 

  5.2.6 L’invito contiene tutti gli elementi che consentono alle im-
prese di formulare un’offerta informata e dunque seria, tra cui almeno:  

   a)   l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecni-
che e prestazionali e il suo importo complessivo stimato; 

   b)   i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli eco-
nomico-finanziari/tecnico-organizzativi richiesti per la partecipazione 
alla gara o, nel caso di operatori economici selezionati da un elenco, la 
conferma del possesso dei requisiti speciali in base ai quali sono stati 
inseriti nell’elenco; 

   c)   il termine di presentazione dell’offerta ed il periodo di va-
lidità della stessa; 

   d)   l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 
   e)   il criterio di aggiudicazione prescelto, nel rispetto di quan-

to disposto dall’art. 95 del codice dei contratti pubblici e motivando 
nel caso di applicazione del criterio del minor prezzo di cui al predetto 
art. 95, comma 4. Nel caso si utilizzi il criterio del miglior rapporto 
qualità/prezzo, gli elementi di valutazione e la relativa ponderazione; 

   f)   la misura delle penali; 
   g)   l’indicazione dei termini e delle modalità di pagamento; 
   h)   l’eventuale richiesta di garanzie; 
   i)   il nominativo del RUP; 
   j)   per gli affidamenti che non hanno un interesse transfronta-

liero certo come identificato al punto 1.5, nel caso di applicazione del 
criterio del minor prezzo, la volontà di avvalersi della facoltà prevista 
dell’art. 97, comma 8, decreto legislativo n. 50/2016, purché perven-
gano almeno dieci offerte valide, con l’avvertenza che in ogni caso la 
stazione appaltante valuta la conformità di ogni offerta, che in base ad 
elementi specifici, appaia anormalmente bassa; 

   k)   nel caso di applicazione del criterio del minor prezzo oc-
corre altresì specificare, per l’ipotesi in cui sia sorteggiato uno dei me-
todi di cui alle lettere   a)  ,   b)   ed   e)   dell’art. 97, comma 2 del codice dei 
contratti pubblici:   a)   che il così detto taglio delle ali, che consiste nel 
tralasciare e non considerare le offerte estreme nella misura percentua-
le indicata dalla legge, si applica per individuare le offerte tra le quali 
calcolare la media aritmetica dei ribassi percentuali offerti. Successi-
vamente il calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali 
che superano la predetta media si effettua esclusivamente prendendo 
in considerazione i ribassi delle offerte che sono residuate dopo il sud-
detto taglio delle ali;   b)   che, in caso di sorteggio del metodo di cui alla 
all’art. 97, comma 2, lettera   b)  , del codice dei contratti pubblici, una 
volta operato il così detto taglio delle ali, occorre sommare i ribassi 
percentuali delle offerte residue e, calcolata la media aritmetica degli 
stessi, applicare l’eventuale decurtazione stabilita dalla norma tenendo 
conto della prima cifra decimale del numero che esprime la sommatoria 
dei ribassi;   c)   che le offerte con identico ribasso percentuale avranno, 
ai fini della soglia di anomalia, lo stesso trattamento e saranno pertanto 
considerate come un’offerta unica;   d)   a prescindere dal metodo sorteg-
giato, il numero di decimali per il ribasso offerto da considerare per il 
calcolo dell’anomalia; 

   l)   lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, se predisposti; 
   m)   la data, l’orario e il luogo di svolgimento della prima sedu-

ta pubblica, nella quale il Rup o il seggio di gara procedono all’apertura 
dei plichi e della documentazione amministrativa. 

 5.2.7 Le sedute di gara, siano esse svolte dal Rup che dal seggio 
di gara ovvero dalla commissione giudicatrice, devono essere tenute in 
forma pubblica, ad eccezione della fase di valutazione delle offerte tec-
niche e le relative attività devono essere verbalizzate. 

 5.2.8 Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso 
alle procedure negoziate, la verifica del possesso dei requisiti, autocer-
tificati dall’operatore economico nel corso della procedura, è regolata 
dall’art. 36, comma 5, del codice dei contratti pubblici.  

  La stazione appaltante seleziona, in modo non discriminatorio gli 
operatori da invitare, in numero proporzionato all’importo e alla 
rilevanza del contratto e, comunque, in numero almeno pari ai 
minimi previsti dall’art. 36 del codice dei contratti pubblici, sulla 
base dei criteri definiti nella determina a contrarre ovvero dell’atto 
equivalente.
La stazione appaltante è tenuta al rispetto del principio di rotazione 
degli affidamenti e degli inviti.
Nel caso in cui non sia possibile procedere alla selezione degli 
operatori economici da invitare sulla base dei requisiti posseduti, la 
stazione appaltante procede al sorteggio, a condizione che ciò sia 
stato debitamente pubblicizzato nell’avviso di indagine di mercato 
o nell’avviso di costituzione dell’elenco e che, in ogni caso, venga 
evitata la conoscibilità dei soggetti invitati, prima della scadenza dei 
termini di ricezione delle offerte.
La stazione appaltante invita contemporaneamente tutti gli operatori 
economici selezionati. L’invito contiene tutti gli elementi che 
consentono alle imprese di formulare un’offerta informata e dunque 
seria, tra cui almeno quelli indicati al paragrafo 5.2.6 delle presenti 
linee guida.
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti da parte 
dell’aggiudicatario. La stazione appaltante può effettuare verifiche 
nei confronti degli altri operatori economici invitati, conformemente 
ai principi in materia di autocertificazione di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

   
 5.3 La stipula del contratto. 

 5.3.1 Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del codice dei contrat-
ti pubblici la stipula del contratto avviene, a pena di nullità, con atto 
pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo 
le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante della stazione appaltante 
o mediante scrittura privata ovvero mediante corrispondenza secondo 
l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche 
tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri stati 
membri. 

 5.3.2 Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lettera   b)  , del codice dei 
contratti pubblici è esclusa l’applicazione del termine dilatorio di tren-
tacinque giorni per la stipula del contratto. 

 5.3.3 Al fine di garantire pubblicità e trasparenza dell’operato 
della stazione appaltante, quest’ultima a esito della procedura negoziata 
pubblica le informazioni relative alla procedura di gara, previste dalla 
normativa vigente, tra le quali gli esiti dell’indagine di mercato e l’elen-
co dei soggetti invitati, motivando adeguatamente sulle scelte effettuate. 

  La stipula del contratto avviene nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. 32, comma 10, lettera   b)   e comma 14, del codice dei contratti 
pubblici. 

   
 6. La procedura negoziata per l’affidamento di contratti di la-

vori di importo pari o superiore a euro 150.000,00 euro e inferiore a 
1.000.000,00 euro. 

 6.1 I contratti di lavori di importo pari o superiore a euro 
150.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro possono essere affida-
ti mediante procedura negoziata, con consultazione di almeno quindici 
operatori economici, ove esistenti, nel rispetto del criterio di rotazione 
degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elen-
chi di operatori economici. Ai sensi dell’art. 1, comma 912, della legge 
n. 145/2018, fino al 31 dicembre 2019, il numero minimo degli operato-
ri da invitare è pari a dieci. 

 6.2 La procedura delineata ricalca quella dettata all’art. 36, com-
ma 2, lettera   b)  , del codice dei contratti pubblici ed esplicitata al para-
grafo 5 delle presenti linee guida, con l’estensione a quindici del nume-
ro minimo di operatori economici da invitare al confronto competitivo. 
Valgono, pertanto, le osservazioni e le indicazioni fornite nei paragrafi 
precedenti anche in riferimento ai requisiti di carattere generale. I requi-
siti di capacità economico/finanziaria e tecnico/professionale sono com-
provati dall’attestato di qualificazione SOA per categoria e classifica da 
definire in ragione dei lavori oggetto dell’affidamento. 

 6.3 Considerata l’ampiezza del limite di soglia fino a 
1.000.000,00 di euro e i rischi insiti (per definizione) nella possibili-
tà di affidare tramite procedura negoziata una porzione ragguardevole 
dell’intero mercato degli appalti di lavori, appare tanto più necessaria 
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l’individuazione di meccanismi idonei a garantire la trasparenza della 
procedura e la parità di trattamento degli operatori economici. In parti-
colare si richiamano gli oneri motivazionali già esplicitati nei paragrafi 
precedenti. Per affidamenti di importo elevato, superiori a 500.000 euro, 
le stazioni appaltanti motivano il mancato ricorso a procedure ordinarie 
che prevedono un maggior grado di trasparenza negli affidamenti. 

 6.4 Ai sensi dell’art. 32, comma 10 del codice dei contratti pub-
blici, si applica il termine dilatorio di trentacinque giorni per la stipula 
del contratto. 

  La procedura per l’affidamento di lavori di cui all’art. 36, 
comma 2, lettera   c)  , del codice dei contratti pubblici è del tutto 
simile a quella di cui all’art. 36, comma 2, lettera   b)  , del medesimo 
codice, come esplicitata al paragrafo 5 delle presenti linee guida.
L’invito è rivolto ad almeno quindici operatori.
I requisiti di capacità economico/finanziaria e tecnico/professionale 
sono comprovati dall’attestato di qualificazione SOA per categoria e 
classifica da definire in ragione dei lavori oggetto dell’affidamento.
Per affidamenti di importo elevato, superiori a 500.000 euro, le sta-
zioni appaltanti motivano il mancato ricorso a procedure ordinarie 
che prevedono un maggior grado di trasparenza negli affidamenti. 

   
 7. Entrata in vigore. 

 7.1 Le presenti linee guida aggiornate al decreto legislativo 
19 aprile 2017, n. 56 e modificate con deliberazione del Consiglio 
dell’Autorità del 10 luglio 2019 entrano in vigore quindici giorni dopo 
la loro pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il Presidente: CANTONE 

 Approvate dal Consiglio dell’Autorità nell’adunanza del 10 luglio 
2019. 

 Depositate presso la Segreteria del Consiglio in data 19 luglio 2019. 
 Il Segretario: ESPOSITO   

  19A04993

    CONFERENZA PERMANENTE
PER I RAPPORTI TRA LO STATO,

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME 
DI TRENTO E BOLZANO

  ACCORDO  17 aprile 2019 .

      Accordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, relativo ai criteri di formazio-
ne dell’ispettore dei centri di controllo privati autorizzati 
all’effettuazione della revisione dei veicoli a motore e dei 
loro rimorchi.      (Rep. atti n. 65/CSR).     

     LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 
TRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

 Nell’odierna seduta del 17 aprile 2019; 
 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recan-

te il nuovo Codice della strada e, in particolare, l’art. 80; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-

cembre 1992, n. 495, recante «Regolamento di esecuzio-
ne e di attuazione del nuovo Codice della strada» e, in 
particolare, l’art. 240, comma 1, lettera   h)  , il quale preve-
de che tra i requisiti personali e professionali del respon-
sabile tecnico dei controlli periodici dei veicoli a motore 
e dei loro rimorchi vi sia il superamento di un apposito 

corso di formazione organizzato secondo le modalità sta-
bilite dal Dipartimento per i trasporti; 

 Visto l’accordo sancito dalla Conferenza Stato-regioni 
nella seduta del 12 giugno 2003 per la definizione delle 
modalità di organizzazione dei corsi di formazione per i 
responsabili tecnici delle operazioni di revisione periodi-
ca dei veicoli a motore; 

 Vista la direttiva 2014/45/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 3 aprile 2014, relativa ai controlli tec-
nici periodici dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, che 
abroga la direttiva 2009/40/CE, che introduce nuovi crite-
ri di formazione per i responsabili tecnici delle operazioni 
di revisione periodica dei veicoli a motore; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 19 maggio 2017, n. 214, che dà attuazione alle 
disposizioni contenute nella direttiva 2014/45/UE sopra 
citata e prevede, all’art. 13, i nuovi requisiti di competen-
za e formazione per i responsabili tecnici delle operazioni 
di revisione periodica dei veicoli a motore; 

 Visto lo schema di accordo predisposto dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, al fine di disciplinare 
nuovamente i criteri di formazione dell’ispettore dei cen-
tri di controllo di cui all’art. 13 del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 19 maggio 2017, n. 214, 
diramato in data 7 dicembre 2018; 

 Visti gli esiti della riunione tecnica tenutasi in data 
18 dicembre 2018, nel corso della quale le regioni hanno 
formulato alcune richieste emendative e si sono impegna-
te a trasmettere un documento di osservazioni e proposte 
per la definizione del testo del provvedimento; 

 Vista la nota del coordinamento tecnico interregionale 
competente in materia del 23 gennaio 2019, contenente 
le osservazioni e le proposte di modifica dello schema di 
accordo in esame, diramata in pari data; 

 Visti gli esiti dell’incontro tecnico tenutosi in data 
18 febbraio 2019, nel corso del quale il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti ha consegnato il nuovo sche-
ma di accordo, che tiene conto delle proposte di modifica 
formulate dalle regioni con la nota del 23 gennaio 2019 
sopra citata; 

 Visto il documento inviato dal coordinamento tecnico 
interregionale competente in materia, diramato in data 
27 febbraio 2019, contenente ulteriori richieste di modifi-
ca allo schema di accordo; 

 Visto l’ulteriore schema di accordo predisposto dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti che tiene conto 
di quanto richiesto dalle regioni, diramato in data 5 marzo 
2019; 

 Visto il documento di ulteriori richieste emendative, 
all’accoglimento delle quali le regioni condizionano l’av-
viso favorevole alla conclusione dell’accordo, trasmesso 
dal coordinamento tecnico interregionale competente in 
materia e diramato con nota del 6 marzo 2019; 

 Visto lo schema di accordo, predisposto dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, in accoglimento par-
ziale delle richieste di modifica e integrazione formulate 
dalle regioni con la nota sopra indicata, diramato in data 
7 marzo 2019; 

 Visti gli esiti della seduta di questa Conferenza del 
7 marzo 2019 nel corso della quale le regioni e il Ministe-
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ro delle infrastrutture hanno rilevato la necessità di dover 
approfondire ulteriormente il contenuto dell’accordo so-
pra indicato; 

 Visto il nuovo schema di accordo, diramato in data 
11 marzo 2019 discusso nella riunione tecnica tenutasi in 
pari data nel corso della quale le regioni hanno ribadito 
le proprie richieste emendative al testo, in particolare con 
riferimento all’art. 2, comma 3, sui requisiti di accesso 
alla formazione e all’art. 9, comma 2, sull’attestazione dei 
requisiti di onorabilità; 

 Visto il successivo schema di accordo, inviato ad esito 
dell’incontro sopra citato, dal Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, e diramato con nota dell’11 marzo 2019; 

 Considerato che il punto, iscritto all’ordine del giorno 
della seduta del 12 marzo 2019, è stato rinviato, su ri-
chiesta delle regioni, per consentire ulteriori approfondi-
menti sull’emendamento relativo all’art. 2, comma 3, del 
provvedimento; 

 Visto il nuovo testo dell’accordo, trasmesso dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti ad esito della 
riunione tecnica del 20 marzo 2019 e diramato nella me-
desima data; 

 Considerato che il punto, iscritto all’ordine del giorno 
della seduta del 28 marzo 2019 è stato rinviato su richie-
sta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Vista la nota inviata in data 1° aprile 2019 dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, diramata in 
pari data, nella quale si rappresenta che il diploma quin-
quennale di istruzione professionale ed il diploma profes-
sionale quadriennale di tecnico del settore manutenzione 
appaiono adeguati al livello di competenze richieste dalla 
figura professionale in esame e pertanto, esprime parere 
favorevole alla richiesta emendativa formulata in tal sen-
so delle regioni; 

 Visto il nuovo schema di accordo, inviato dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti con nota del 10 aprile 
2019 e diramato in pari data, che tiene conto del parere del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visti gli esiti dell’odierna seduta nel corso della quale 
le regioni hanno espresso l’avviso favorevole alla conclu-
sione dell’accordo; 

 Acquisito quindi, l’assenso del Governo, dei presi-
denti delle regioni e delle Province autonome di Trento 
e Bolzano; 

  Sancisce accordo:  

  Ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sui criteri di formazione dell’ispettore dei 
centri di controllo autorizzati all’effettuazione della re-
visione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, di cui 
all’art. 13 del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 19 maggio 2017, n. 214, nei termini seguenti:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente accordo ha lo scopo di attuare la disci-
plina di formazione di cui al decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti 19 maggio 2017, n. 214, limi-
tatamente agli ispettori dei centri di controllo privati per 
la revisione periodica dei veicoli di competenza. 

 2. Le strutture del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti competenti in materia sono individuate all’art. 3, 
comma 1, lettere   o)   e   q)  , del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 1.   

  Art. 2.
      Organizzazione dei corsi di formazione

e requisiti di accesso    

     1. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano erogano i corsi di formazione teorico-pratici per 
ispettori dei centri di controllo privati per la revisione 
periodica dei veicoli di competenza, attraverso soggetti 
accreditati ovvero autorizzati dalle stesse, in conformi-
tà a quanto indicato all’art. 13 e al relativo allegato IV 
del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
n. 214 del 2017. 

  2. Ai fini dell’accesso ai corsi di formazione di cui 
all’art. 3, i soggetti di cui al comma 1 verificano i requi-
siti minimi relativi alla competenza dei candidati ispettori 
di cui al richiamato allegato IV del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 214 del 2017, che 
comprendono:  

    a)   titoli di studio;  
    b)   documentazione attestante l’esperienza nelle aree 

riguardanti i veicoli stradali.  
 3. I titoli di studio, di cui al comma 2, lettera   a)   , iden-

tificati sia in base al nuovo ordinamento della scuola se-
condaria di secondo grado, come modificato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, 
sia in base all’ordinamento universitario, sono di seguito 
elencati:  

    a)   diploma di liceo scientifico;  
    b)   diplomi quinquennali rilasciati da istituti tecnici, 

settore tecnologico;  
    c)   laurea triennale in ingegneria meccanica;  
    d)   laurea in ingegneria del vecchio ordinamento o di 

laurea magistrale in ingegneria;  
    e)   diplomi quinquennali di maturità rilasciati dagli 

istituti professionali di Stato del settore industria/artigia-
nato indirizzo manutenzione e assistenza tecnica;  

    f)   diplomi quadriennali di istruzione e formazione 
professionale di cui all’accordo in Conferenza Stato-re-
gioni del 27 luglio 2011 di tecnico riparatore di veicoli a 
motore;  

    g)   altri titoli dichiarati equipollenti nei modi di legge.  
 4. Ai candidati che non sono cittadini italiani si applica 

l’art. 240, comma 1, lettera   d)  , del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, ed è richiesta 
una certificazione attestante il possesso della competenza 
nella lingua italiana almeno al livello B2 del quadro co-
mune europeo di riferimento per le lingue. 

 5. L’esperienza, di cui al comma 2, lettera   b)   , consiste 
in periodi di tirocinio o di lavoro o ricerca, anche in com-
binazione tra loro, aventi ad oggetto prevalente i veicoli 
stradali ovvero prove tecniche, anche di natura sperimen-
tale, svolti presso:  

    a)   officine di autoriparazione di cui alla legge 5 feb-
braio 1992, n. 122;  
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    b)   centri di controllo;  
    c)   aziende costruttrici di veicoli o loro impianti;  
    d)   università o istituti scolastici superiori.  

  6. La durata minima temporale del periodo di cui al 
comma 5 è correlata al titolo di studio e si articola come 
segue:  

    a)   complessivamente tre anni per i diplomi;  
    b)   complessivamente sei mesi per le lauree.  

 7. L’avvenuta esperienza deve essere dichiarata, nelle 
forme di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, dall’azienda, o dall’ente abili-
tato ad operare per le tematiche di cui al comma 5, presso 
cui si è svolta ciascuna attività ed è dimostrata attraverso 
specifica documentazione atta a comprovare gli avvenuti 
periodi di tirocinio, lavoro o ricerca. 

 8. Ai fini dell’accesso al modulo C di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera   c)  , agli ispettori qualificati ai sensi 
dell’art. 13, comma 2, del decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti n. 214 del 2017, non si applica-
no i commi 3 e 5.   

  Art. 3.

      Formazione dell’ispettore    

      1. I corsi di formazione teorico-pratica di cui all’art. 2, 
comma 1, sono costituiti dai moduli elencati di seguito:  

    a)   modulo A teorico di durata di centoventi ore, 
come descritto nell’allegata tabella «modulo A»;  

    b)   modulo B teorico-pratico di durata di centoset-
tantasei ore, come descritto nell’allegata tabella «modulo 
B»; la parte pratica relativa ai moduli B1 e B2, da svolge-
re presso un centro autorizzato o in un’officina attrezzata 
con apparecchiature di revisione, deve avere una durata 
non superiore al quindici per cento del monte ore com-
plessivo e comprende le ore in affiancamento di cui al 
modulo B2;  

    c)   modulo C, teorico-pratico di durata di cinquanta 
ore, come descritto nell’allegata tabella «modulo C»; la 
parte pratica, riguarda le ore in affiancamento di cui al 
modulo C2.  

 2. La formazione a distanza, ovvero in modalità e-lear-
ning, non è consentita. 

 3. Al termine di ciascun modulo, i soggetti di cui 
all’art. 2, comma 1, rilasciano al candidato un attestato 
di frequenza e profitto, con indicazione delle assenze che 
non potranno superare il venti per cento delle ore previste. 

 4. I candidati in possesso dei titoli di studio di cui 
all’art. 2, comma 3, lettera   c)   e   d)  , sono esonerati dalla 
frequenza del modulo A. 

 5. Acquisito l’attestato di frequenza con profitto del 
modulo A, i candidati accedono alla frequenza del mo-
dulo B. 

 6. I candidati in possesso dell’attestato di frequenza 
con profitto del modulo B, possono accedere all’esame di 
abilitazione per i controlli tecnici per i veicoli capaci di 
contenere al massimo sedici persone, compreso il condu-
cente, o con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 t. 

 7. Gli ispettori che hanno sostenuto con esito positi-
vo l’esame di abilitazione di cui all’art. 5 relativo al solo 
modulo B e gli ispettori qualificati ai sensi dell’art. 13, 
comma 2, del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti n. 214 del 2017, possono accedere alla fre-
quenza del modulo C. 

 8. I candidati in possesso dell’attestato di frequenza 
con profitto del modulo C possono accedere all’esame di 
abilitazione per i controlli tecnici per i veicoli di mas-
sa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, secondo 
quanto previsto dalle vigenti normative. 

 9. I soggetti di cui all’art. 2, comma 1, assicurano che 
il corpo docente sia costituito da laureati con diploma di 
laurea pertinente alla materia d’insegnamento, ovvero da 
personale dipendente del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti abilitato alla revisione dei veicoli.   

  Art. 4.

      Fascicolo del candidato e dell’ispettore    

      1. Il candidato costituisce e aggiorna il fascicolo perso-
nale destinato a contenere:  

    a)   titolo di studio;  
    b)   dichiarazioni e documentazioni comprovanti 

l’esperienza maturata;  
    c)   attestati di frequenza con profitto dei moduli for-

mativi di cui all’art. 3.  
  2. L’ispettore custodisce e aggiorna il proprio fascico-

lo, destinato a contenere:  
    a)   le abilitazioni conseguite;  
    b)   gli attestati di frequenza con profitto dei corsi di 

aggiornamento di cui all’art. 6.    

  Art. 5.

      Conclusione del processo di formazione    

     1. Il candidato ispettore, all’esito del percorso formati-
vo di cui all’art. 3, presenta la dichiarazione sostitutiva di 
cui all’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, in merito alla sussistenza dei 
requisiti di cui all’art. 240 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, nonché domanda 
di accesso al relativo esame di abilitazione, al competente 
organismo di supervisione, di cui all’art. 3, comma 1, let-
tera   q)  , del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 214 del 2017 e, all’uopo, allega alla domanda 
copia del fascicolo personale di cui all’art. 4, comma 1. 

 2. L’organismo di supervisione, compiuta la propria 
istruttoria formale e riconosciuto il fascicolo completo, 
provvede ad ammettere il candidato ispettore al relativo 
esame di abilitazione. 

 3. L’esame verte sui contenuti dei corsi di formazione 
di cui all’art. 3. 

 4. Il candidato che ha superato l’esame non può eser-
citare l’attività di ispettore di revisione in mancanza della 
registrazione di cui all’art. 7.   
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  Art. 6.
      Corsi di aggiornamento della formazione    

     1. I soggetti di cui all’art. 2, comma 1, erogano i corsi 
di aggiornamento della formazione che l’ispettore deve 
seguire nella vigenza della propria attività, al fine di man-
tenere il titolo abilitativo. 

 2. Il corso di aggiornamento ha cadenza triennale e 
durata minima di venti ore. In ragione delle innovazioni 
tecniche o scientifiche, o degli aggiornamenti intervenu-
ti nelle disposizioni inerenti le revisioni, l’autorità com-
petente di cui all’art. 3, comma 1, lettera   o)  , del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 214 del 
2017, può impartire indicazioni specifiche sulla cadenza 
di aggiornamento, sulla durata del corso e sulle materie 
da aggiornare. 

 3. L’aggiornamento ordinario verte sul contenuto teori-
co di cui al modulo B in relazione all’abilitazione posse-
duta dall’ispettore. 

 4. Al termine del corso di aggiornamento i soggetti di 
cui all’art. 2, comma 1, rilasciano all’ispettore un attesta-
to di frequenza e profitto, con indicazione delle assenze 
che non potranno superare il dieci per cento delle ore pre-
viste e contestualmente inviano formale comunicazione 
all’organismo di supervisione competente per territorio, 
di cui all’art. 3, comma 1, lettera   q)  , del decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti n. 214 del 2017.   

  Art. 7.
      Registrazione    

     1. L’organismo di supervisione, di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera   q)  , del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti n. 214 del 2017, valutato positivamen-
te l’esame di merito, chiede all’autorità competente di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera   o)  , del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 214 del 2017, di prov-
vedere alla registrazione dell’ispettore. 

 2. Nella registrazione sono indicate le categorie di vei-
coli per i quali l’ispettore è abilitato. 

 3. L’ispettore non può operare in assenza della registra-
zione o conferma della stessa.   

  Art. 8.
      Allegati    

     1. Le allegate tabelle «modulo A», «modulo B», «mo-
dulo C», sono parte integrante del presente accordo.   

  Art. 9.
      Disposizioni finali e transitorie    

     1. La figura del sostituto del responsabile tecnico, di 
cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 30 aprile 2003, opera per effetto della deroga previ-
sta dall’art. 13  -bis  , comma 1 del decreto-legge 25 luglio 
2018, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 settembre 2018, n. 108. Prima della cessazione del-

la deroga, con decreto dell’autorità competente di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera   o)   del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 214 del 2017, è disci-
plinato il regime transitorio. 

 2. L’aggiornamento degli ispettori transitati al registro 
per effetto dell’art. 13, comma 2 del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 214 del 2017, decor-
re secondo il calendario fissato con decreto dell’autorità 
competente. 

 Roma, 17 aprile 2019 

 Il presidente: STEFANI 
 Il segretario: GALLOZZI   

  

  ALLEGATO    

     MODULO A 

 Materia  Ore 
 Modulo A1: TECNOLOGIA DEI VEICOLI 
CIRCOLANTI 

 54 

 Principi della dinamica, principali grandezze fisi-
che e unità di misura in meccanica, sistemi di 
riferimento, forze interessate, moti dei corpi 
sotto sistemi di forze, lavoro ed energia, misure 
meccaniche, cinematica e dinamica ruota ter-
reno, aderenza durante il moto, tecnologia dei 
veicoli a motore, tecnica motoristica, mec-
canica del pneumatico, modelli di handling, 
sistemi di frenatura, di sospensione, di trasmis-
sione del moto, componentistica, dispositivi ed 
impianti principali, dinamica dei veicoli terre-
stri, avviamento e marcia, frenatura, effetti e 
interazioni con pneumatici, freni e sospensioni. 

 Modulo A2: MATERIALI E PROPULSIONE DEI 
VEICOLI 

 26 

 Principi di fisica tecnica, motori a combustione 
interna, costituzione e funzionamento, tipologie 
di propulsori, motori ibridi, curve di potenza e 
di coppia, rendimenti, cicli termodinamici, mate-
riali e lavorazione dei materiali relativi ai vei-
coli stradali, tecnologia meccanica, materiali e 
loro caratteristiche, comportamento meccanico 
dei materiali, costruzioni di auto e motoveicoli. 

 Modulo A3: CARATTERISTICHE ACCESSORIE 
DEI VEICOLI 

 40 

 Cenni di elettronica, diodi, transistor, dispositivi 
fotosensibili, circuiti integrati, integrati digitali, 
logiche digitali, numerazione decimale e binaria, 
rappresentazione esadecimale, digitalizzazione di 
grandezze, memorie fisiche, struttura del micro-
computer, memorizzazione dei dati, dati dell’inie-
zione, parametri, mappatura, riprogrammazione. 
Impianti elettrici, macchine elettriche, misure 
elettriche. Componenti elettronici del veicolo: 
sistemi di assistenza al conducente, serbatoi a 
carbone attivo, controllo pressione pneumatici, 
sistema aria secondaria, keyless go, struttura 
airbags, bobina accensione, cruise control adat-
tivo, cambio corsia e angolo cieco, sensori piog-
gia e crepuscolare, fari adattivi. Applicazioni IT. 

  TOTALE ORE ...   120 
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  MODULO B    

 Materia  Ore 
 Modulo B1: TECNOLOGIA AUTOMOBILISTICA 

 74 

   a)   Sistemi di frenatura
  b)   Sterzo
  c)   Campi visivi
  d)   Installazione delle luci, impianto di illuminazione e com-
ponenti elettronici
  e)   Assi, ruote e pneumatici
  f)   Telaio e carrozzeria
  g)   Rumori ed emissioni
  h)   Requisiti aggiuntivi per veicoli speciali
  i)   Sistemi IT di bordo 
 Modulo B2: METODI DI PROVA 

 70 

   a)   Ispezioni visive sul veicolo
  b)   Valutazione delle carenze
  c)   Requisiti legali e amministrativi applicabili ai controlli 
tecnici del veicolo
  d)   Requisiti legali applicabili alle condizioni dei veicoli da 
omologare
  e)   Metrologia applicata alla verifica periodica e metrologica 
delle attrezzature per le prove di revisione 
 Il 20% delle ore dovrà essere svolto in affiancamento durante l’ese-
cuzione di controlli tecnici dei veicoli presso un centro autorizzato. 
 Modulo B3: PROCEDURE AMMINISTRATIVE 

 32 

   a)   Sistemi di gestione della qualità (norme   ISO)  
  b)   Ambiente e sicurezza nei centri di revisione
  c)   Centri di controllo: requisiti amministrativi, tecnici e di 
qualità del servizio
  d)   Centri di controllo: verifiche ispettive
  e)   Applicazioni IT relative ai controlli ed 
all’amministrazione 

  TOTALE ORE ...    176  

  MODULO C 

 Materia  Ore 

 Modulo C1: TECNOLOGIA AUTOMOBILISTICA 

 20 

   a)   Sistemi di frenatura misti
  b)   Sterzo
  c)   Campi visivi
  d)   Installazione delle luci, impianto di illuminazione e 
componenti elettronici
  e)   Assi, ruote e pneumatici
  f)   Telaio e carrozzeria
  g)   Rumori ed emissioni
  h)   Requisiti aggiuntivi per veicoli speciali e complessi 
veicolari
  i)   Sistemi IT di bordo 

 Modulo C2: METODI DI PROVA 

 30 

   a)   Ispezioni visive sul veicolo
  b)   Valutazione delle carenze
  c)   Requisiti legali e amministrativi applicabili ai controlli 
tecnici del veicolo
  d)   Requisiti legali applicabili alle condizioni dei veicoli da 
omologare
  e)   Metrologia applicata alla verifica periodica e metrolo-
gica delle attrezzature per le prove di revisione 

 Il 20% delle ore dovrà essere svolto in affiancamento durante 
l’esecuzione di controlli tecnici dei veicoli presso un centro 
autorizzato. 

  TOTALE ORE    ...  50 

     

  19A05020  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Penstapho»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 580/2019 del 17 luglio 2019  

  Autorizzazione delle variazioni:  
  C.I.4) e C.I.z): aggiornamento dei paragrafi 4.4, 4.7, 4.8 e 4.9 

del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispettivi paragrafi 
del foglio illustrativo in linea con il CCDS;  

  aggiornamento del FI in seguito ai risultati del test di leggibilità; 
aggiornamento dei paragrafi 2, 4.3 e 6.2 del RCP e dell’etichettatura in 
accordo al QRD template e alla linea guida sugli eccipienti,  
 relativamente al medicinale PENSTAPHO (A.I.C. n. 020711065) nelle 
forma e confezione autorizzata all’immissione in commercio in Italia. 

 Gli stampati corretti e autorizzati sono allegati alla presente 
determina. 

 Titolare A.I.C.: Laboratoires Delbert Sas. 
 Codici pratiche: VN2/2018/207- N1B/2015/5335. 
 Gli stampati corretti e autorizzati sono allegati alla determina di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
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ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05021

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Durogesic»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 581/2019 del 17 luglio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: B.V.b.1.b) - Aggiornamento del 
dossier di qualità per l’implementazione dell’esito della procedura di 
Referral da art. 30, relativamente al medicinale DUROGESIC (A.I.C. 
n. 029212) nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in com-
mercio in Italia. 

 Titolare A.I.C.: Janssen Cilag S.p.a. 
 Procedura europea: NL/H/3915/001-005/II/005. 
 Codice pratica: VC2/2017/580. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05022

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Ezetimibe Zentiva»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 582/2019 del 17 luglio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: B.I.z) Aggiornamento dell’ASMF 
del produttore autorizzato MSN Laboratories Private Limited della so-
stanza attiva ezetimibe, relativamente al medicinale EZETIMIBE ZEN-
TIVA (A.I.C. n. 045008) nelle forme e confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia. 

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. 
 Procedura europea: CZ/H/0219/001/II/012. 
 Codice pratica: VC2/2018/212. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05023

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Aciclovir Recordati»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 583/2019 del 17 luglio 2019  

  Autorizzazione del grouping di variazioni:  
  B.II.d.1.e) - Modifica dei parametri di specifica e/o dei limi-

ti del prodotto finito - Modifica che non rientra nei limiti di specifica 
approvati;  

  B.II.d.1.z) - Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del 
prodotto finito - Altra variazione,  
 relativamente al medicinale ACICLOVIR RECORDATI (A.I.C. 
n. 033672) nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in com-
mercio in Italia. 

 Titolare A.I.C.: Recordati Industria Chimica e Farmaceutica S.p.a. 
 Codice pratica: VC2/2018/312. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05024

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lonarid»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 584/2019 del 17 luglio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni: C.I.4) C.I.z) - Aggiornamento dei 
paragrafi 4.4, 4.5 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo; modifiche minori rela-
tivamente al medicinale LONARID - A.I.C. n. 020204, nelle forme e 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Gli stampati corretti e autorizzati sono allegati alla presente 
determina. 

 Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a.. 
 Codici pratiche: VN2/2018/164 - N1B/2018/782. 
 Gli stampati corretti e autorizzati sono allegati alla determina di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1 della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
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ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05025

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Metformina Hexal»    

      Estratto determina n. 1226/2019 del 23 luglio 2019  

 Medicinale: METFORMINA HEXAL. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., largo U. Boccioni n. 1 - 21040 Orig-

gio (VA), Italia. 
  Confezioni:  

 «1000 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
PVC/AL - A.I.C. n. 036640136 (in base 10); 

 «1000 mg compresse rivestite con film» 180 compresse in bli-
ster PVC/AL - A.I.C. n. 036640148 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione:  

 principio attivo: metformina. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni ed integrazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale METFOR-
MINA HEXAL, è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 

disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A05026

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Cefazolina Qilu»    

      Estratto determina n. 1222/2019 del 23 luglio 2019  

 Medicinale: CEFAZOLINA QILU. 
 Titolare A.I.C.: Qilu Pharma Spain S.L., Paseo de la Castellana 40, 

planta 8 - 28046 Madrid, Spagna. 
  Confezioni:  

 «1 g polvere per soluzione iniettabile per infusione» 1 flaconci-
no in vetro - A.I.C. n. 045611011 (in base 10); 

 «1 g polvere per soluzione iniettabile per infusione» 10 flaconci-
ni in vetro - A.I.C. n. 045611023 (in base 10); 

 «1 g polvere per soluzione iniettabile per infusione» 100 flacon-
cini in vetro - A.I.C. n. 045611035 (in base 10); 

 «2 g polvere per soluzione iniettabile per infusione» 1 flaconci-
no in vetro - A.I.C. n. 045611047 (in base 10); 

 «2 g polvere per soluzione iniettabile per infusione» 10 flaconci-
ni in vetro - A.I.C. n. 045611050 (in base 10); 

 «2 g polvere per soluzione iniettabile per infusione» 100 flacon-
cini in vetro - A.I.C. n. 045611062 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: polvere per soluzione iniettabile o per 
infusione. 

  Composizione:  
 principio attivo: bosentan; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: lattosio monoidrato, ipromellosa 15 
mPas, croscarmellosa sodica, magnesio stearato; 

 rivestimento: ipromellosa 6 mPas, lattosio monoidrato, ma-
crogol 3350, triacetina, ossido di ferro giallo (E172), diossido di titanio 
(E171). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni ed integrazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale CEFAZO-
LINA QILU è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero od in 
struttura ad esso assimilabile (OSP). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 
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  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A05028

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Lansoprazolo Pensa»    

      Estratto determina n. 1223/2019 del 23 luglio 2019  

 Medicinale: LANSOPRAZOLO PENSA. 
 Titolare A.I.C.: Pensa Pharma S.p.a., via Ippolito Rosellini n. 12 - 

20124 Milano, Italia. 
  Confezioni:  

 «15 mg capsule rigide gastroresistenti» blister da 56 capsule - 
A.I.C. n. 036704094 (in base 10); 

 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» blister da 56 capsule - 
A.I.C. n. 036704106 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: capsule rigide gastroresistenti. 
  Composizione:  

 principio attivo: lansoprazolo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni ed integrazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale LANSO-
PRAZOLO PENSA è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 

disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A05029

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Lansoprazolo Sandoz BV»    

      Estratto determina n. 1224/2019 del 23 luglio 2019  

 Medicinale: LANSOPRAZOLO SANDOZ BV. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz BV, Veluwezoom 22 - 1327 Ah Almere, 

Olanda. 
  Confezioni:  

 «15 mg capsule rigide gastroresistenti» 110 capsule in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 042480234; 

 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 110 capsule in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 042480246. 

 Forma farmaceutica: capsule rigide gastroresistenti. 
  Composizione:  

 principio attivo: lansoprazolo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni ed integrazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale LANSO-
PRAZOLO SANDOZ BV è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A05030
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Levocetirizina Sandoz»    

      Estratto determina n. 1225/2019 del 23 luglio 2019  

 Medicinale: LEVOCETIRIZINA SANDOZ. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., largo U. Boccioni n. 1 - 21040 Orig-

gio (VA), Italia. 
  Confezioni:  

 «5 mg compresse rivestite con film» 6 compresse in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 039438371 (in base 10); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 18 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 039438383 (in base 10); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 6 compresse in blister OPA/
AL/PVC/AL - A.I.C. n. 039438395 (in base 10); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 18 compresse in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 039438407 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione:  

 principio attivo: levocetirizina. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni ed integrazioni, denominata 
classe «C (nn)». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale LEVOCE-
TIRIZINA SANDOZ è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A05031

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Aloxidil»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 579/2019 del 17 luglio 2019  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: B.II.e.5.a.2 
- L’immissione in commercio del medicinale «ALOXIDIL» - A.I.C. 
n. 027261 è autorizzata anche nella forma e confezionedi seguito indi-
cata, in aggiunta alla confezione già approvata:  

 confezione: «20 mg/ml soluzione cutanea» 3 flaconi in vetro da 
60 ml - A.I.C. n. 027261027; 

 forma farmaceutica: soluzione cutanea; 
 principio attivo: «Minoxidil»; 
 titolare A.I.C.: Idi farmaceutici S.r.l. (codice fiscale 

n. 07271001005) con sede legale e domicilio fiscale in via Castelli Ro-
mani, 83/85 - Cap 00071 Pomezia - Roma (RM) Italia; 

 codice pratica: N1B/2019/236. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione di cui all’art. 1 è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: SOP (medicinali non-soggetti a prescrizione 
medica ma non da banco). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni di cui all’art. 1, è adottata la classificazione ai fini 
della rimborsabilità: classe C. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05037

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO MERIDIONALE

      Comunicato relativo all’adozione delle varianti al Piano 
di bacino stralcio assetto idrogeologico (PAI) - Assetto 
idraulico.    

     Nell’avviso relativo all’adozione delle varianti al Piano di bacino 
stralcio assetto idrogeologico (PAI) - Assetto idraulico, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 153 del 2 luglio 2019 a parziale 
modifica ed integrazione dello stesso si comunica che il titolo del decre-
to n. 375, trattandosi di ripetizione del decreto n. 374, deve intendersi 
espunto: ne deriva che i decreti contrassegnati con i numeri da 376 a 
382 devono intendersi contrassegnati, rispettivamente, con i numeri da 
375 a 381.   

  19A05038

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DEL SUD EST SICILIA

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     La giunta camerale con deliberazione n. 51 del 2 luglio 2019 ha 
nominato conservatore del registro imprese della Camera di commercio 
del Sud Est Sicilia la dott.ssa Antonietta Caltabiano, dirigente Area ana-
grafica certificativa.   

  19A05039
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE
      Disciplina dei contenuti della relazione quinquennale

sullo stato acustico dei comuni    

     Con la presente si comunica che in data 18 aprile 2019 è stato pub-
blicato sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare prot. n. 0000105 del 15 aprile 2019 che disciplina i 
contenuti della relazione quinquennale sullo stato acustico del comune 
ai sensi dell’art. 7, comma 5 della legge quadro sull’inquinamento acu-
stico n. 447/1995, come modificato dall’art. 11, comma 1, lettera   a)   del 
decreto legislativo n. 42/2017, e in attuazione dell’art. 27, comma 2, del 
medesimo decreto legislativo. 

 La versione integrale del decreto con i relativi allegati è disponi-
bile sul sito web del Ministero dell’ambiente e clan tutela del territo-
rio e del mare al seguente link: https://www.minambiente.it/pagina /
inquinamento-acustico   

  19A05018

        Adozione del Piano antincendi boschivi (o piano   AIB)  , 
con periodo di validità 2018-2022, del Parco nazionale 
dell’Aspromonte ricadente nella Regione Calabria.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, decreto ministeriale del 9 luglio 2019, è stato adottato il Pia-
no di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi (o 
piano   AIB)   2018-2022 del Parco nazionale dell’Aspromonte ricadente 
nella Regione Calabria, in attuazione dell’art. 8, comma 2, della legge 
21 novembre 2000, n. 353. Il decreto è consultabile sul sito ministeriale 
nella sezione dedicata agli incendi boschivi www.minambiente.it / natu-
ra / aree naturali protette / attività antincendi boschivi, all’interno della 
cartella normativa, decreti e ordinanze.   

  19A05019

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 luglio 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1215 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,8 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,509 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4631 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89625 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   324,66 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,253 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,72 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5973 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1127 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,684 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3955 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,5025 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,4304 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6058 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2752 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4642 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7173 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7482 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15824,37 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0095 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,8955 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1322,07 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2581 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6436 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6888 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,58 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5247 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,514 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8813 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05012

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 luglio 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1205 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,93 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,543 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4634 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89975 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   325,46 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,263 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7265 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6338 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1137 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6983 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3954 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,4007 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3843 
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 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6164 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,265 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4706 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7155 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7508 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15832,67 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9974 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,781 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1325,05 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,1827 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,641 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6937 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,529 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,525 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,551 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8712 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05013

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 luglio 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,122 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   122,2 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,565 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4637 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89928 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   325,9 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2738 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7335 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6093 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1133 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,693 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3935 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,2695 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,4398 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,621 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2585 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4713 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7227 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7692 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15853,86 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,008 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,951 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1325,21 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,5421 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6434 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6997 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,756 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,527 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,586 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,8875 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05014

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 luglio 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1285 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,94 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,605 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4673 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8979 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   325,83 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2681 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,734 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5808 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1114 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6323 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,394 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,9968 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3917 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6154 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2169 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4735 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7477 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8264 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15872,35 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0025 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,1495 
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 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1324,03 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,5886 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6443 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6889 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,803 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5288 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,549 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,65 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05015

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 12 luglio 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1253 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,83 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,59 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4673 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89788 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   325,78 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2675 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7322 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5515 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1087 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6208 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3938 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,9895 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,4331 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6102 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2271 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4667 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7432 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8033 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15794,71 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9964 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,242 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1326,69 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,467 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6284 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6871 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,559 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5308 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,789 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,7072 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05016

        Saggio degli interessi da applicare a favore del creditore 
nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni com-
merciali.    

     Ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 231/2002, come mo-
dificato dalla lettera   e)   del comma 1 dell’art. 1 del decreto legislativo 
n. 192/2012, si comunica che per il periodo 1° luglio-31 dicembre 2019 
il tasso di riferimento è pari allo 0 per cento.   

  19A05017

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO
      Presentazione e ammissione delle proposte progettuali per 

la concessione di contributi a valere sulle risorse della 
Misura 1.39, «Innovazione connessa alla conservazione 
delle risorse biologiche marine» del regolamento (UE) 
n. 508/2014.    

     Con decreto 21 giugno 2019 che ha superato con esito positivo dap-
prima il controllo preventivo di regolarità contabile di cui all’articolo 6 
del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 e all’art. 33, comma 4, 
del decreto-legge n. 91 del 24 giugno 2014, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 116 dell’11 agosto 2014 ed è stato registrato ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del predetto decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011, con il 
numero 273 in data 5 luglio 2019 e successivamente il riscontro preven-
tivo amministrativo contabile previsto dalla normativa vigente e pertanto 
è stato registrato ai sensi del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 
visto    ex    articolo 5, comma 2, al numero 381 in data 23 luglio 2019, è 
stato adottato l’avviso pubblico per la presentazione e l’ammissione delle 
proposte progettuali per la concessione di contributi a valere sulle risorse 
della Misura 1.39, «Innovazione connessa alla conservazione delle risor-
se biologiche marine» del regolamento (UE) n. 508/2014.   

  19A05040

        Presentazione e ammissione delle proposte progettuali per 
la concessione di contributi a valere sulle risorse della Mi-
sura 1.40, con specifico riferimento agli interventi previsti 
dall’articolo 40 paragrafo 1, lettere   a)  ;   c)  ;   d)  ;   e)  ;   f)  ;   g)  ;   i)   
del regolamento (UE) n. 508/2014.    

     Con decreto 21 giugno 2019 che ha superato con esito positivo 
dapprima il controllo preventivo di regolarità contabile di cui all’artico-
lo 6 del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 e all’articolo 33, 
comma 4, del decreto-legge n. 91 del 24 giugno 2014, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 116 dell’11 agosto 2014 ed è stato registrato 
ai sensi dell’articolo 5 del predetto decreto legislativo n. 123 del 30 giu-
gno 2011, con il numero 269 in data 4 luglio 2019 e successivamente il 
riscontro preventivo amministrativo contabile previsto dalla normativa 
vigente e pertanto è stato registrato ai sensi del decreto legislativo n. 123 
del 30 giugno 2011 visto    ex    articolo 5, comma 2, al numero 380 in data 
23 luglio 2019, è stato adottato l’avviso pubblico per la presentazione e 
l’ammissione delle proposte progettuali per la concessione di contributi 
a valere sulle risorse della Misura 1.40, con specifico riferimento agli 
interventi previsti dall’articolo 40 paragrafo 1, lettere   a)  ;   c)  ;   d)  ;   e)  ;   f)  ;   g)  ; 
  i)   del regolamento (UE) n. 508/2014.   

  19A05041
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        Presentazione e ammissione delle proposte progettuali multi-
misura finanziabili a valere sulle risorse delle Misure 1.26 
«Innovazione», 1.28 «Partenariati tra esperti scientifici e 
pescatori» e 1.40 paragrafo 1 lettere   c)  ,   d)   e   g)   «Protezio-
ne e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini 
e dei regimi di compensazione nell’ambito di attività di 
pesca sostenibili», del regolamento (UE) n. 508/2014 affe-
renti alla Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile 
sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, 
innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze.    

     Con decreto 21 giugno 2019 che ha superato con esito positivo 
dapprima il controllo preventivo di regolarità contabile di cui all’arti-
colo 6 del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 e all’art. 33, 
comma 4, del decreto-legge n. 91 del 24 giugno 2014, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 116 dell’11 agosto 2014 ed è stato registrato 
ai sensi dell’articolo 5 del predetto decreto legislativo. n. 123 del 30 giu-
gno 2011, con il numero 268 in data 4 luglio 2019 e successivamente il 
riscontro preventivo amministrativo contabile previsto dalla normativa 
vigente e pertanto è stato registrato ai sensi del decreto legislativo n. 123 
del 30 giugno 2011 visto    ex    articolo 5, comma 2, al numero 382 in data 
23 luglio 2019, è stato adottato l’avviso pubblico per la presentazione 
e l’ammissione delle proposte progettuali multimisura finanziabili a va-
lere sulle risorse delle Misure 1.26 «Innovazione», 1.28 «Partenariati 
tra esperti scientifici e pescatori» e 1.40 paragrafo 1 lettere   c)  ,   d)   e   g)   
«Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi marini e dei 

regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili», 
del regolamento (UE) n. 508/2014 afferenti alla Priorità n. 1 - Promuo-
vere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini 
di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze.   

  19A05042

        Presentazione e ammissione delle proposte progettuali per la 
concessione di contributi a valere sulle risorse della Misu-
ra 2.47, «Innovazione» del regolamento (UE) n. 508/2014.    

     Con decreto 21 giugno 2019 che ha superato con esito positivo 
dapprima il controllo preventivo di regolarità contabile di cui all’arti-
colo 6 del decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 e all’art. 33, 
comma 4, del decreto-legge n. 91 del 24 giugno 2014, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 116 dell’11 agosto 2014 ed è stato registrato 
ai sensi dell’articolo 5 del predetto decreto legislativo. n. 123 del 30 giu-
gno 2011, con il numero 272 in data 5 luglio 2019 e successivamente il 
riscontro preventivo amministrativo contabile previsto dalla normativa 
vigente e pertanto è stato registrato ai sensi del decreto legislativo n. 123 
del 30 giugno 2011 visto    ex    articolo 5, comma 2, al numero 379 in data 
23 luglio 2019, è stato adottato l’avviso pubblico per la presentazione e 
l’ammissione delle proposte progettuali per la concessione di contributi 
a valere sulle risorse della Misura 2.47, «Innovazione» del regolamento 
(UE) n. 508/2014.   

  19A05043  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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